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ALCUNE NOTE PRELIMINARI SU UNO STUDIO 

DELLE TRACCE FISICHE ASSOCIATE A FENOMENI UFO 

Maurizio Verga 

Quelle che noi siamo soliti indicare come •tracce'-impronte, 
segni e residui su terreno e vegetazione-dovrebbero rappre= 
sentare l'evidenza fisica del fenomeno,cioé proverebbero che 
esso é materiale,tangibile,in grado di essere percepito fi= 
sicamente o di interagire con la realtà che ci circonda. 
Questo é,probabilmente,l'unico elemento(eccezio� fatta,se 
si vuole, per le foto) che ha penn·esso agli ufologi di rifiu= 
tare una spiegazione del fenomeno in tennini psicologici:non 
si poteva certo trattare di un qualcosa visto soggettivamente 
dal testimone ed appartenente solo alla sua sfera psicbica, 
ma,bensì,di un fenomeno avente dei precisi attributi fisici, 
anche se poi originato da cause diverse. 
L'"evidenza fisica" l! stata subito sfruttata dagli extrater= 
rialisti per avere una precisa conferma della consistenza 
materiale degli UFO e quindi della loro 'identificazione• 
come veicoli spaziali.Tutt•ora,sebbene l'ETH(come del resto 
un po' tutte le varie teorie interpretative)sia in netto de= 
clino,i suoi fautori si rifanno a questa supposta fisicità 
per tenere vi va la loro interpretazione del problema,.che 
verrebbe. proprio direttamente confermata dalle tracce.La 
questione dell'evidenza fisica se é favorevole per una teo= 
r:La é certamente-ostica per altre:ma i "teorici" hanno sapu= 
to superare agevolmente l'ostacolo,chi ha introdotto un'"en-= 
ti 'tià interdimensio.nale"(?·}in grado di assumere caratteristi= 
che meramente fisiche e quindi in grado di produrre segni 
concreti della sua manifestazione e chi ha proposto certi 
fenomeni parano�ali,quali la psicocinesi ed il polvergeist 
,come produttori delle stesse.]n pratica,ognuno di coloro 
che hanno cercato di dare una propria interpretazione del 
problema,valida o no che sia,ba dovuto confrontarsi col pre= 
sunto aspetto fisico del fenomeno ed é stato costretto ad 
integrarlo nella sua teoria esplicativa. 
L' ••evidenza fisica• é una di quelle tante peculiarità del 
fenomeno che hanno natura contraddittoria,ma che coesistono 
insieme,rendendo quasi impossibile la sua teorizzazione,an= 
che quando si avessero a disposizione gli indispensabili da= 
ti di base,ora mancanti:forse la coesistenza di aspetti ma= 
nifestazionali tanto diversi e contraddittori può far pensa= 
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re a.ll' esistenza non di un sinr;olo feno:-r1eno ,ma ad una plura= 
li tà di :�anifestazioni, oppure a fenomeni specifici sviluppa= 
ti in funz ione <li particolari condizioni ( testimoniali?).Basta 
penGftre,poi,al fatto elle esistono pt:�recchi casi in cui il fe= 
nomeno � ntato osservato H terra e non si é trovato assoluta= 
1:10nte m.ùle. che potesse con})rov2.re la suo. manifestazione:in 
pratica, certi 'fenO!"leni UFO' lasciano tracce fisiche, altri no 
Iur ricorà.Rndo che tutto (•uello che noi stiamo considerando é 
il frutto di resoconti testi:noniali raccolti spesso maldestra 
mente e non [;.nnlizz.Cl.ti sotto il profilo della psicologia del; 
la percezione e del testimone stesso,appare pro�rio che il f� 
nol·leno, se rcc:ù:.1ente ogr,·etti vo ,non h n c2.ratteristiche uniche e 
ri:,:ide,oa bensì estrerr1RI'lcntc VE�rial>ili, in funzione di un quaJ:. 
cosa o ·�u�ùcuno del tutto sconosciuto .Certo che se ctuelli che 
noi inclicllia;no eone ''lJFO'' :::wessero un'origine co1:1pletamente 
sor;,-:ctti va e che, o_uindi, le tr::�cce venissero create inconscia= 
':lente (-non vogliaFJO rn'enL1cre in con.:.:ùtlf�rnzione i falsi del i b� 
ru.ti, dove i "rc:[lerti" venGono c�l:ì[>Osi t8.l:'Wnte costruì ti-), sia 
materinlc:Jentc che psichicc-�i]Cntc, il problcr:m asS'l.u:wrebbe cert� 
1:1ente 'l.Ulé'. ùir,1ensione c1iversa,più cl:..iara.Infatti la mancanza o 
lé' ·�)rcr..;eni�:.'. di tracce verrebbero s�Jiep::.te dalla capacità del 
''tevtinone" eli proclu.rle, si e. come effetto collaterale della 
cree.zione cotell2. visione so{;:-:ettiva che cor:-te aspiraz ione incog, 
scia eli com])rovr,.re, successi va;nente, lo. l)rO}U'ia esperienza( ipo= 
tesi forse piv. ir·rln'obaùile,in \!lWnto presuppone una sorta di 
consapevolezza conscia tì.urante l' trosserVT1-zionc" e un certo r� 
tr·oterrn cul turai e sulla feno1·1enologia ufolo{";ica, sebbene la 
credenz:::. c ne gli UFO, ctuo.ndo 2. t t errano, l8.sciano sempre delle 
tr&cce-circol�ri nella fattispecie-é molto radica�a nelle ere 
CJ.enze popolari). 

-

L'assunzione delle tracce con1e EÙ trettanti prove c1ell' esisten 
za del fenoneno e della sua fisicità può venire messa in dub� 
bio ò_a tutt a una serie di fenomeni naturali in grado di pro= 
durre delle tracce,nonché da argomenti iner enti alle figure 
<.;_ell'investic;atore e del te�.:ite,come pure e.ll'affidabilità c1eJ:. 
l'attuale sistema <.9.' indagine nel campo delle esperienze UFO. 
Esistono in natura parecchie cause,più o meno conosciute e 
frequenti, capaci <1i produrre in det.erJ11inate occasioni e si tu� 
zioni,dei "segni" sul terreno e sulla v e getaz ione di una cer= 
ta entità e str2.11.ezzaointenclia.BO riferirci,per esempio,a : 
funghi,malattie ùell'erba e delle piante,fulrnini,animali,ven= 
ti,tornado,pioegia�defoliazioni,ecc •• •• • 
Inoltre parecchi interventi dell'uomo SlJ.ll' ambiente possono 
causare,incidentalmente,tracce del genere,basti pensare a : 
auto,carri,.falciatrici,fuochi,.lavori vari,ecc ••• •• • 
Il rilevamento di (lLueste tracce, specie se posteriormente all' 
osservazione di c:ualche "oggetto" strano nel cielo,porta sub!_ 
to acl identificare le tracce come segni inertuivocabili di un '  
attività aliena,di un UFO praticamente.Reazioni molto simili 
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avvene;ono anche f1Uando non ci sono avvistru11enti nellu z onE e 
si tr?vano ug':"almente strane tracce sul terreno,specie se cir= 
colar1. :la rem1.nescenza di ricordi VR[dli rigl..lHrèlcnlti le carc•.t-Le 
ristiche di og�etti già visti da altri e diffusi dEi rnEss-me=

­

dia,ma soprattutto la reminescenzf'. cì.ello s tereot ipo c.i.el classi co disco volante, UJli tamente a noti va z-. ioni persone.li, sia ma te=
­

riali ( pubblici tà,notorietà ) che psicolociche( enoti vi t[,, dow_ta 2 
periodi di 'flap',magari sviluppantesi in altre regioni)Dorta= 
no all'associazione istantaneE delle. traccia con un feno1�1eno v 
folo��co, supportato da una concrete. evidenza e, r:uincli, cert;:.ue� 
te Pl.U credibile.Quihdi la persistenza di un'"irmnae;ine UFO la� 
tente" nel bagaglio 'culturale' della popola2ione può port2re 
alla facilissima misinterprBtaz.ione di fenoweni purar'1ente natu 
rali o creati dall'uomo.Tutto ciò é facilitato dall'eccezzion; 
lità dell'evento,pur sempre inusuale,anche se spiegabile:il -
trovarsi difronte ad un qualcosa di ( am1arentement�) sconosciu 
t� P?rte. a':"tomaticamente e.lla forr:rulazione di astruse specula� Zl.Onl., spec1.e se favori ti da un specifico stato er!loti vo .Il teste 
quindi,a seguito della scoperta G.i una traccia completamente e 
strru;-ea(il �iù delle volte circolare,per quei casi in cui ess; 
non e as�oc1.ata a fenomeni di presiDlta natura ufologica ) é por= 
tato a r1. tenerla il pro doto di un'atti vi tà 'ufolo{rica': il fa= 
scino di questa possibilità può giocare un ruolo determinante 
nell'"identificazione testimoniale".Ciò,si badi bene,� valido 
soprattutto per i cosiddetti casi di tracce isolate,cioé quel= 
le tracce che sono state rinvenute senza alcuna�ssociazione 
co� un'e�peri�nza UFO.Leggermente diversa é la situazione per 
gl1. altr1. casJ..Se alla base di tutto c'é un avvistrunento di 
Tipo-l,il teste,spesso,va a cercare,nella zona in cui ha visto 
atterrare o sostare a bassissima quota l'UFO,al fine di trova= 
re una prova concreta che gli permetta di supportare validamen 
te la sua esperienza,una prova che lo aiuti a credere in e1uel� 
lo che ha visto e che aiuti gli altri a credere al suo ra�con= 
t� .. Il tes�� é motivato,nella sua ricerca,da un vero e proprio 
b1.sogno,p1.u o meno conscio,che lo spinge a cercare,spesso af= 
fannosamente,un'evidenza fisica:e questo bisogno porta al ri= 
trovamento di ogni più piccola ed insignificante anomalia(un 
ramo spezzato,un'impronta d'animale particolare,i residui di 
un fuoco,ecc ••• ) ed alla sua successiva presentazione come se= 
g.no tangibile lasciato dall'UFO.Questo é probabilmente quello 
che succede nella maggior parte dei casi con tracce in cui il 
fenomeno é percepito ad una certa distanza:oltre alla facile i 
dentificazione delle tracce stesse,seri dubbi sull'avveniment� 
potrebbero già essere avanzati in merito all'individuazione 
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c"':.cl:..' ecutto luor;o di uc:.nif e sthzione cl el fenomeno osservato. 
'.:l<.lvol ta,il biso,::;no eli concre tiz :?. Fi.re la propria esperienza por= 
t a il teste, adC�iri t tura, alla fab bricazi one di tracce false o a!_ 

lo o)acci o <li truce e unusuali ,ma già da lui precetlentemente co= 
nos ciute, per evitì.en�� e fisiche dell'evento ufologico: ovviamente 

, ·ue.sT". 6 "lUl<::. si tu.E7.ione neno frer1uente e si può verificAre spe= 
cic })e:;_� inc�ividui prett;".:10l1te raz. iono.listici e r:mteriali stici. 
Il :i:'onCìé!.tiosino sos";)etto di u..Yla consciH od inconscia misinter= 
2":)rz·tr,zionc tcsti":1011.Ì�.ùe rinane tale per tutti c1uei resoconti in 
cui ci si basE'. solo sul racco:.1to dcll 'osservatore,senza alcuna 
confe!'J.',a da p::trte di invcstigr�tori inclac;anti direttar1ente sul 
luor·:o cì.i ri trov:1.r1e11to delle trncce .·rnli in�uirenti, teoricamente, 

dovrebbero essere in é'-r2.do di spie:··:::·.re le stesse e di ricondu!: 
�C l 1 inte ro CG.SO nei giusti t e r::J i ui , ma l2. renl tà é un 1 al tra, com 
plct<:'.l>:C'l.t e Differente. 
Il più delle volte,l ' inv e stic;ç�tore é allo stesso livello del t� 
ste e ne svilup)a credenz.e e bisogni sir,1ilari :la sua quasi man= 
canza totule �i Dreparaz ione in indispens�bili discipline sciee 
tifiche,il suo def]ide rio di presentare agli altri 'colleghi' un 
buon caso su_-l)Ortato da v2-licle evidenze,la sua "cul tura•• in fai 
to di trc;.cce <.'1. ssocL:.t e 2. f eno neni UFO ed il suo continuo biso== 
{:):'lo d.i cretlere nell:.:'. rer.l tà e, spesso ,nelle. matel"'iali tà. del fen,2_ 
meno lo spingono a f r e · ruenti errori di notevole enti tà.L' inve= 
stiGatore 8 spinto a cercare aff anno samente una n,ualche traccia 
in Grado di confortare le sue "an"iJiz.ioni 11 e i suoi "bisogni" ,un 
c · u�:..lsiasi segno, suf:f:iciente:�wnte strano per poter essere consi== 
tlero.to come il probahile }Jrodotto di un'atti vi tà aliena.Ed ecco 
corn�1nrire or;ni tipo di tracce: ir:.11)rontc circolari, rettancrolari, 

tri:::'.r:.golnri, erba e :JiEnte bruc:Late o schiacciate, rami spezzati, 
tutte,il più. delle volt e, spiegabili in ternini convenzionali . 

L' irnpre parazi one degli investigatori, uni tar1ente alle loro già 
ci t ate limitaz.ioni a li vello soe;r:etti vo, provoca un rapido sorv2_ 

lo della possibile identificazione delle tracce fisiche,accet= 
tandole, posi ti va!rlente, eone tali. 
OvviCJ.mente, e�:;istono delle irnpronte realmente strane e ( apparent� 
mente ) nor.l identif i c abili, ma la loro percentuale é piuttosto b§ 
ssa(anche se,obiettivamente,non tré1.scurabile)e,dopotutto,riman= 
gono seL'lpre -parec chi du.bbi: infatti non si può escludere la 
possibili ti.L che l' insort_�ere di f�nomeni naturali rari o ma== 
nifestantesi sotto particolari co ndizioni o,ancora,di speciali 
attività umane possano causnre dei 'rep erti' in apparenza non!. 
dentificabili pro�Jrio a causa della loro ecce!Z.i.onali tà ed estr� 
ma rarità.La spiegazione di questi casi,a causa di tali caratt!;­
ristiche,é estrenc@ente c1ifficile,per non dire quasi impossibi= 
le, se non in specifici forttU'k'ì.ti esel!lpi. 
Questa situazione 8 molto frec:_uente e, gi8. da sé, può denotare c2_ 
me la tanto decantata "evidenza fisicB." si b.P.si su un numero 
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molto ristretto di casi 'inattaccabili',cioé realmente non ideg 
tifi ca bili (anche se su ciò si potrebbe discutere) e, r1uindi, pres� 
mibilmente aventi un'orieine sconosciuta o�gettiva:basti infat= 
ti pensare che i casi con tracce sufficientemente investigati 
rappresentano solo una parte( intorno al 20��) dell'intera casisti_ 
ca disponibile,visto che buona parte di quelle. che certi "�fol2_ 
gi" definiscono come l'incontestabile prova dell'esistenza e 
della fisicità del fenomeno si basa su articoli di stampa o su 
semplici dichiarazioni testimoniali.Quindi,quello che possiamo 
chiamare 'fenomeno tracce' verte su una piccola massa di rappo!: 
ti ben investigati ed abbastanza affidabili,ma la cui identifi� 
cazione rimane,spesso,in sospeso:in cifre,siamo su una percen; 
tuale del 3,6% dell'intera casistica disponibile,stando ai dati 

Fo��{Ti"i dal Phillips,il cui catalogo internazionale di casi 
con tracce assomma a più di 2100 entrate. 
Esiste·anche,non dimentichiamolo,il problema della falsifica= 
zione delle tracce,cioé della deliberata creazione di segni ma= 
teriali,mediante artifici vari,che possano suffraeare un raccog 
to inventato di sana pianta,in cui compare il solito UFO:gli 
scopi di questi inganni possono essere molteplici,economici,ps!_ 
cologici,burleschi,pubblicitari,espressioni di mitomania,ecc ••• 
Nonostante quanto si creda il numero di eventi con tracce svel� 
ti come falsi é abbastanza cospicuo,anche se non eccessivamente 
,proprio a causa della difficoltà intrinseca nello smascherare 
un falso.Spesso ci si trova dinnanzi a creazioni sofisticate o, 
comunque,ben prodotte,con qualche tocco magico di stranezza(re= 
perti o sostanze unusuali trovate in corrispondenza del luogo 
delle tracce)capace di aumentare l'effetto complessivo.Una buona 
recitazione da parte degli artefici,unitamente alla cred�ùità, 
mista a miopia,sia dei gion1alisti che(soprattutto)degli 
investigatori esaminanti le tracce,non può che dare un unico r!_ 
sultato:lo spaccio di un falso per l'evidenza fisica-spesso i= 
dentificata come prova-di un fenomeno alieno,nella fattispecie 
tecnologico(nuts and bolts,tanto per intenderci).Solo inquirenta 
particolarmente obiettivi e preparati,aiutati specialmente da 
una buona dose di fortuna derivante da particolari situazioni 
(confessioni degli stessi falsificatori,per esempio),sono in 
grado di poter ricondurre i fatti nella loro giusta dimensione, 
ma ciò costituisce,purtroppo,un•ecce7.ione.E' chiaro che parte 
di quei casi con tracce ritenuti inesplicabili(prescindendo dal 
la validità dell'evento e dalla sua forma di investigazione),i� 
quanto chiaramenti prodotti da mezzi artificiali "sconosciuti", 
possono rientrare in questa categoria. 
Mi pare di avere denotato due aspetti fondamentali della que= 
stione,in grado di ridimensionarla notevolmente : 
1) l'esplicabilità di gran parte delle tracce più o meno diret== 

tamente associate a fenomeni UFO(-il discorso é molto più 
complesso di quanto si possa immaginare,ma non ci pare qui 
opportuno dilungarci in proposito-)con fenomeni convenziona= 
li,siano essi naturali od artificiali(prodotti,incosapevol= 
mente,dall'uomo)oLa gamma di questi fenomeni é vastissima,e= 
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strem�v.ente mul tifo me e difficilmente discerni bile. 
2) l' innJossi bili tà eli accettare come dati di base per una ricer= 

co. sufficienteucnte serig eù obiettiva dei rapporti d'indagi= 
ne provenienti da resoconti testirnoni::ùi diretti o da investi 
,:,;:::-.ioni sorr:1ari e , i cui autori sono sog�<_?;etti a tutta una seri; 
<h si tuG.I-·.io'.'li e c� atti er1tre·':!<::!.ncnte soe;r:etti vi, per lo più emo= 
:-·.ionP.li. Ciò ;n�oduce u.�1' estren2- L1ccrtezza nella stessa i denti 
iic::;��io:.1c l�elle tr;�_cce,}JOSf;ibile,in • uesti cP,si,solo a poste; 
l�i0r:L (tr>.. 1Jr>..rtc di �ù tri ricArcntori, tota1·,1e11te estranei cùl'" 
i�1VCr:iti;.>:::-1!7i0:1e": -:: clliaro che ::::i devono 2.V['.nzare le tesi di 
r-J-1ic:r'?,7:i.0:1e soJ.o co·-1e 1 possibili' o '-,,roba bili 1 e non come 
ce�te, v:i. st" l' i·1p�J r:.si l:ili ti\ c:.i co:ttrolli eli retti. Tutto r-uesto 
ovvi=-•.:.,e··1te nuoce P.cJ u�1P; !'ÌC<n1cr. ::;eria e rigorosa,r.1entre va a 
v:.,nt[·.r::.r;io r_'.i tnt ti rli ':t,_f81 ,;:�·i" :)resDa.·,)ochisti e è.el loro m.2_ 
cio (�j_ co:1�:i(!_,�r[',re ec. L1 uaùn·.re lP. ·'1 cstione . 

'Xì.' .. tt::-� l:-, .. !·:,ssé. c. i c:.?.ti i in ,··ui ::.>..ccu.:·'l\Ùtt t n non ha, c�uindi, alcun va 

lore t::.lc è.p, ess()re preso in co::i;-:;iclcr��zione per uno studio che 
<'.'ù�=·i<.�. nn''- ':n·.:.lcll6 p;:-,_rvenza <ii scientifici t�t:l 1lL"lica cosa appura= 
to.,:::i�·- 'l1 .. <".tlt:i..trtiv3-: .. 1e:,_..:tte che ·.ucùité·.tiv:-�r!ente é che pare esiste= 
re unr-. piccolé�,;·:o. no!!. conseg-uenter:�ente trascurabile, percentuale 
di c2"si che se:-.1brano evilì.enziare una presunta fisici tè. di un fe= 
noneno ;nolto �n�obabil!"'le'ilte sconosciuto ( -'sconosciuto • non vu.ol 
ctire ;·lccessarit:'.;iente 8.lie:1o-) .Bis0{9-18. co!·:lun.--:.ue tenere presente 
c!1e l' j_n.ves·cir--;f.'.�,ione e la ricel'Ca ufolor·ica non sono certo giun= 
ti <:- li v elli te .. li c!.r. pen:12ttere u.:cw. ri go rosa disamina dei reso= 
conti testi! •o:.�ic�li e 6.clle r:::l:·J.ti ve 11�Jrove" ,nella fattis:oecie le 
t r2 .. cce fi siche, !:)erfino nc;i c�:. Bi r--,eglio controllati e ritenuti 
inattar:cal.j.J .. i, per cui. delle }JOSfJi bili s pi e r:: :, •. z.ioni ai reperti tro 
va ti non sono totFt.lnente dR escl u c1cre ( anch� se in termini di fe; · 
no::HHli :-1aturnli poco o 1)er niente conosciuti) .. La nostra ricerca 
si ùaserh aprrunto su r;uesta ristretta casistica di rapporti sel.!!_ 
zionati ad alto indice di strm1.ezza,al fine eli lavorare su dati 
capaci di offrire certe g-c.r::mzie r.li credi bili tà e di accuratezza 
,assolutamente ::1ecessarie per uno stucl.io che voglia contribuire 
concr etamente eò. ef'fic2.cemente alla disamina di.ella questione. 

Fon si può e1_uindi assolutamente dirE� con sufficiente certezza 
che il cosiddetto 'fenomeno UFO' sia di carattere fisico,sia per 
ragioni i�1.terpretati ve che per l'inconsistenza dei dati in grado 
di dare adito ad una simile ipotesi.E' certar;,ente duro accettare 
un'affermazione del genere,ma se vogliamo ver:1-mente e concreta= 
mente sviluppare una ' ric e rca v.fologica' dobbiamo imparare ad 
accettare la distrti.zionc di radicati dogmi e di errati luoghi 
comuni e ad avere il coraggio di ri<iimensionare e spiegare ciò 
che é sbagliato,cercando,soprattutto,di non credere,ma di com= 
prendere .. 
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Quelle che sono state �ui presentate sono solo una serie di an= 
notazioni,abbastanza sconnesse ed ancora frammentarie,riferite 
ad un fondamentale aspetto del cosiddetto 'fenomeno tracce' quel 
lo della sua credibilità, sia sul piano dell'identificazione' che­
su quello dell'investigazione.Altri argomenti di una certa impor 
tanza non sono stati discussi,perché meramente collegati all'a� 
lisi della casistica selezionata e all'interpretazione ed inqua� 
dramento di questo particolare genere di manifestazione collate= 
rale nel contesto generale del fenomeno UFO,tutti argonenti che, 
pur essendo estremamente interessanti,diventano di secondaria i� 
portanza difronte a quelli trattati in �ueste brevi note. � 
E' ovvio che per procedere ad un proficuo lnvoro su una problema 
tica cosi complessa e vasta,la collaborazione di altri ricercat; 
ri si dimostra necessaria,almeno a livello di discussione per -
correggere,migliorare ed ampliare le nostre idee.Questioni di or 
dine metodologico,ma soprattutto interpretativo possono trovare­
validi sviluppi nel confronto di opinioni prove�enti da più per 
sone aventi visioni differenti del problema in esame:un dibatti� 
t o �el e;enere serve, inoltre, a cor1prendere meglio ln psicolopj.a, 
le 1dee e la preparazione degli stessi ricercatori elementi da . , 
cons1derare attentamente all'interno di ogni studio condotto nel 
nostro campo.•.rrami te una tale fonna di collaborazione infine si ' . ' 

, 
�o ven1re a conoscenza di dati ed infonnazioni maturate da espe 
r1enze personali in campi specifici e,perciò,molto utili.1uttò -
ciò é sufficiente a giustificare il bisoeno di instaurare un dia 
loe;o diretto con altri ricercatori su r.Luestioni rientranti nel -
campo del mio attuale lavoro di ricerca e per far ciò ho inten= 
zione di avvalenni di una serie di domande iniziali,espressamen= 
te rivolte a coloro che vogliono mostrare un certo ineteresse in 
questo studio.Le risposte,frutto della �ropria esperienza perso= 
na�e ( -si � consci d. el fatto che quanto presentato può inr�uinare, 
a favore o contro dello stesso,le considerazioni dei lettori in= 
teressati:si prega pertEmto di fare ogni sforzo :rossibile per e= 
vitare ciò e per rendere più autonone ed originali le vostre i= 
dee-)potranno essere di qualsiasi lunghezza e dovranno essere re 
capitate,entro breve tempo,all'indirizzo dell'autore. -

l ) Cosa sapete,.praticamente,.del cosiddetto 'fenomeno tracce •· ? 
(Per 'fenomeno tracce• si intende quel complesso di segni ma= 
teriali riscontrati su terreno o vegetazione ) 

2) Credete che ciò vi possa bastare per affermare che esso é real 
mente significativo nell'ambito dell'intera fenomenologia? 

3) Pensate che questa presunta "evidenza" sia in grado di mostra= 
re il carattere fisico di ciò che noi siamo soliti chiamare co 
me 'fenomeno UFO' ? 

-
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4) llitenete che le tracce possano rientrRre,in 'Luesto caso,inun. 
i:10dello interpretati vo trc-ì. di?. ionale eone l • ETH '? E in altri '? 
}erché ? 

5) Crcc1.ete possi "bile che l ' intero COJ':"!plesso delle • tracce fisi= 
che • llO ss�:. venire spier;ato trani te fenomeni naturali ( e artifi= 
ci2.li ) poco o ,·:uasi per nulla conosciuti ed ine;anni delibe ra= 
ti dn pP..rte ùecc;li stessi "testinoni" o ò.a terz i '? 

6) Cose:. sio1.i1'ica,per voi,una traccia associP-ta ad un fenomeno di 

prest.L:'lta m=-.. ture. ufolo,o;ica ? 

7) Conoscete dei fenomeni in c:ra do di produrre delle "evidenze f!_ 
siche" ? Se sì,date dettae;li precisi. 

b) .\.vete �1ai investir,CJ.to personal,rtente tm ca so con tracce '? �uali 
ir1pressioni avete ricavato da tale esperienza ? Avete cercato 
di identificare,al limite delle vo stre �ossibilità,le tracce 

scoperte ? 
9) Che cosE può rap:)re sento.r e l'aspetto delle tracce fisiche nel= 

l • ar:1bi t o dell'intera fenouenologia UFO ? 
lO ) Credete che ci l·)Qssa essere una causa a spiegazione della 

grande varietà di tracce e del loro saltuario ritrovamento 
( anche per fenomeni perce piti a terra ) ? 

ll ) A vostro parere,quEùi sono le metodoloe;ie da usare durant e 

l' investit;azione di 1.u1 co.so con tracce ? 

l2 ) In che modo dovrebbe essere studiata questo genere di casisti= 

ca e in particolare,come dovrebbe essere impostato uno studio ' f' . h tt 
• 

di ricerca sulla fenornenoJ.ogia delle "tracce 1.s1.C e assoc1.a= 
te a fenomeni UFO '? 

Queste domande rappresentano solo l'inizio di una più vasta e più 

specifica discussione, che sarà cliffere:t:.temente. ins�aurat� �n fU: 
zi o ne della prepnrazione e della 'spec1alJ..z?.aZJ.One degl1. 1.nter 

lucutori.E' nostra viva speranza che tutto ciò non cad� nel vuoto 
eone é già successo per altre nostre precedenti iniziative,bens� 
che riesca ad assumere 1llla propria dimenoione ed un concret.o sVJ.== 

luppo,grazie all'apporto eli tutti coloro che,in Itali�,si sentono 

realmente e seriamente coinvolti nell"attuale pseudor�cerca ufol,2_ 

gica.,uns. "ricerca• che non deve essere costituita da un'ammasso 
di stupide credenze oggetto di culto ,.ma da un lavoro concreto, CO!_.. 
retto e rigorosamente obiettivo. 
Illusioni ? Vedremo •• • ••• • 

( Maurizio Verga via Matteotti 69 22072 Cermenat e ( Co) 031/711600) 
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CRONACHE O' OLTRALPE 

IL GEPAN o 

v LA GRANDE ILLUSIONE" 
di Jean S IDER 

I l  Salone "BOURGET 1981" , il più importante del mo�do per quan 
to riguarda l'aeronautica, offriva sabato 6 giugno delle attrazio 
ni inedite e qualche manifestazione molto più modesta e pratica-

­

mente ignorata, come ad esempio lo stand del GEPAN. 
Mi sono recato al S alone, pieno di curiosità nei confronti di 

ciò che ritenevo una bella iniziativa del signor Alain ESTERLE', 
Direttore del GEPAN, ma anche con la ferma intenzione di incontra 
re quest'ultimo al fine di poter scambiare quattro chiacchere con 
lui. Per un colpo di fortuna insperato egli era solo e senza far 
nulla allorchè entrai nel locale riservato al CNES . Dopo essermi 
presentato, chiesi ed ottenni un colloquio. 

Durante la nostra conversazione, l'atteggiamento del signor 
�sterlé si fece sempre più distante e ogni traccia di cordialità 
sparì rapidamente. Evidentemente egli aveva accettato questo dia­
logo per pura cortesia. Un dialogo che quasi subito si trasformò 
in un monologo, in quanto ben presto restai soltanto io ad alimen 
tare la conversazione. D'altronde le cose erano subito cominciat; 
male dato il rifiuto categorico del signor Esterlé di lasciarmi 
registrare il nostro scambio d'opinioni in un magnetofono tascabi 
le. Non ho capito le ragioni di questo rifiuto e d'altra parte l; 
spiegazioni fornitemi dal mio interlocutore furono piuttosto nebu 
lose, tanto più ch'egli non mi disse alcunchè che potesse giusti= 
ficare tale divieto, dato che i suoi rari interventi si limitaro­
no ad alcune riflessioni senza grande importanza. 

V edendo che perdevo inutilmente il mio tempo e che il signor 
E sterlé era visibilmente seccato, ho abbreviato l'incontro e pri­
ma di congedarmi gli ho chiesto il permesso di fotografarlo nel 
suo stand. La risposta che mi ha dato è stata sbalorditiva: "Ma 
signore, io non sono un esibizionista!". Resta il fatto che io 
non ho mai pensato ch'egli lo fosse, anche se mi sembra di ricor­
dare di averlo visto "esibirsi" nel corso di un dibattito televi­
sivo diretto da Robert Clarke, come pure mi pare si sia "esibito" 
senza difficoltà nel corso di un S imposio U!ologico negli Stati 
Uniti, dato che una sua foto è apparsa nel contesto di un artico­
lo sul GEPAN nel "The Mufon Ufo Journal" n° 13? pag. 3. Ma senza 
dubbio v'è della gente per la quale il signor Esterlé "si esibi­
sce" e per altri no. 
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L o  s t and d e l  GEPAN , c o n f i nato in un ango l e t t o  d e l  CNES e prati 

c ament e inv i s i b i l e , e ra di una pove r t à  d e s o l ant e .  Quatt ro o c in­

que p anne l l i  l umino s i  di i nf o rm a z i o ni , dei qual i uno del seguent e 

t enore : " D opo 4 ann i d i  studi , s embr a  che c e r t e  o s s e rvaz ioni ri­

m angano s e n z a  sp i e g a z i oni , tut t avi a  i dat i a t t ua l i non p ermet t ono 

d i  c o n c l ud e re sul l ' e s i s t en za di mani f e s t a z i oni da part e di int e l ­

l igen z e  ext rat erre s t r i " .  Nul l a  d i  nuovo s o t t o  i l  s o l e : l a  s t e s s a  

i d e nt i c a  co s a  l ' ave vamo già l e t t a  ne l l e conclus i oni del Proget t o  

" B l ue Book " .  
I o  f a r e i  gent i lment e o s s e rvare a l  s i gno r Est erl � che " i  dati 

a t t ua l i  non pe rm e t t ono di c on c l udere NIENT ' ALTRO al di fuori che 

s i  trat t i  d i  una man i fe s t a z i one di int e l l igenze ext rat e rre st ri " .  

E gl i di r e i anc o ra c he i n  p iù di tre n t ' anni di oss erva z i oni e mal 

g r ad o  l e  num e r o s e  inven z i oni e m i s t i f i c a z i on i , vi è un numero ab­

b as t an z a e l evato di t e st imoni s e ri , a l cuni dei qual i oss ervano i l  

c i e l o  p er m e s t i e re , i qua l i  hanno prodot t o d e i  rapport i c h e  c i  

c on s ent ono d i  p e n s are c h e  l ' ipot e s i  d i  una int e l l igenza ext ra-um� 

n a è mol to p iù p o s s ib i l i s t i c a  d i  q 1 ; a l s i a s i  altra ( 1 ) . I l  GEPAN s i  

c omport a come se i l  fe nomeno O . V . N . I .  s i a  una man i f e s t az ione re­

è e nt e , i gn orand one l ' an z j ani t à , e c er c ando e s agerat ament e di ri­

durlo a un fat t o  bana l e .  Che mi s ia p erm e s s o  di e sprimere qui al 

s i gnor Es t er l � i m i e i  dubbi sug l i s c op i  re a l i  del l a  sua organi z z� 

z i one . �ue s t a mi r i corda t roppo lo s t i l e  già ado t t ato dai suoi 

p r edec ess ori am eri cani che o p erarono in s eno al l e  Comm i ss ioni del 

l ' Aeronaut ica mi l i t are U . S . A . 
N e i  p anne l l i  non ho v i s t o  al cuna foto rappre s ent ant e un UFO a� 

t ent i c o . N on c ' è  ma le se s i  pensa c h e  i l GEPAN , dopo e s sersi as­

sunto i l  c omp i t o  di stud iare un feno meno non ident i ficat o , ha coa 

s acrato i l  suo s t and uni c amente a c iò che è ident ifi c at o , come 

l e  nub i l e nt i co l ari e le condens a z i on i  dei gas di scarico dei mi� 

s i l i l Cert o , io s ono d ' a c c ordo che b i s ogna s eparare l a  gramigna 

d al buon grano , ma quand o a t avo l a  si pres ent a un menu composto 

s o l t ant o d i  gramigna , a l l ora anche i l più a f famato p erde l ' appeti 

t o !  
V i  era anch e  un videos copio che trasmet t eva un piccolo do cumea 

t ario realiz zat o  dal GEPAN su qualcuna d e l l e  sue at t ivit à , come 

ad esemp io l ' anal i s i  de l le fot o truccat e .  E '  cos ì che ho potut o 

v edere il famo s o  c l i ché di S an Juan de Val deras , ridot t o  al l e  sue 

vere dimensi oni : un mode l l o  sospeso a un f i l o  di nyl o n .  

I n  effet t i , tut t i  g l i  e l em ent i e spos t i  in que sto st and p art i c� 

l armente deludent e erano strett amente negat ivi non avendo nul l a  a 

c h e  vedere con l ' aute n t i c o  fenomeno UFO . Un profano che vi s i  fo� 

s e  re cato per informars i sul l ' argomento , s i  s arebbe ben presto 

c onvint o che tut t a  l a  fac c enda deg l i  UFO era una p ag l i acciat a  o 

quanto meno dei rac c ont ini di donnet t e .  
Ancora una vo lta l a  sc ienza uff i c i a l e  s i  è pres a gioc o  d i  noi . 

A ncor più fort e  d ivenne questa sgradevo l e  impress ione al lorchè mi 

s ono me sso a c onsultare l e  c inque nuove "No t e  Tecni che " che erano 

d i sp onib i l i  al moment o .  Tre di es se erano interam ent e cons acrat e 

a l l a  ridu z i one e demo l i z ione di ca s i  d ' os s e rvaz i on e  e d ' incontri 

ravvic inat i abba s t anza not i .  Ad esemp i o , una "Not a Te cnica" demo-
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i iva p e z zo per pe zzo un caso cel ebre di " sp ar i z i one " e lo f a c eva 
c on grande rigore e la mass ima comp et en z a .  Effett ivamente s i  trat 
t ava di un ott imo l avoro , ma con c i ò  non s i  è fatto che sfondare­
una port a ape rta , in quanto oramai non vi è più quasi nessuno che 
c rede all ' aut ent i c it à  di que sto caso ! Sono rimasto ve rament e s tu­
p it o  nel constatar� ,

che il GEPAN va a p erdere il suo t empo per 
s tudiare un caso g1a catalogato dai ricercatori privat i nel l a  ca­
t e goria dei fal s i , tras curando invece d i  dedicar s i  al l e  osserva­
z �oni verament e serie come que l le di Cus s a c  o di B o z al ec , le qua-
1 1  naturalment e non sono ogget to di alcuna "Nota Tecnica " !  

Da not are c he ne l l a  Nota Tecni ca n° 3 la t eoria de l l ' "ISOSCE� 
LIA" (2)  vi ene accuratament e smontat a ,  il che non avrà cert amente 
i n contrato il gusto dei s ignori Fumoux , S chne ider e Gil l e .  Vi t ro 
viamo anche una frase nei confront i d i J. F. G i l l e , l ' unico ci tat; 
c o l  suo vero nome all orchè tut t i  gl i al tri che hanno avut o a che 
fare c on q ne s t a  f ac c enda passat a  sot t o  il t orchio sono citat i con 
p s eudonimi , il che costituisce una net t a  violaz ione all ' at t eggia­
m ento di riservat e z z a  che il GEPAN si vanta di adot t are (3 ) .  

I n  general e ,  ne l l a maggior part e di quest e note vi ene stigma­
t i z zata una c erta c ategoria di ufo l ogi o sedicent i t al i .  Come pu­
re la s t amp a e la televi sione , di cui una staz ione nazi onal e è ac 
c�sata di aver favorit o ad ol tran za la pubb l i c i z z az i on e  di un ra= 
p 1ment o immaginario ideato a sc op o  di lucro e di falsare in t a l  
m odo l ' op in i on e  del pubb l ic o  sul l a  vera nat ura d e l  fenomeno UFO 
c on la pubb l i caz ione di sconsiderat e moptature . 

Su questo punto io s ono comp l etament e d ' accordo con i l  GEPAN 
m a s arebb e st at o molto megl i o  denunci are i fatt� con un comunic�­
t o  stamp a net t o  e pre c is o  p iuttosto che l�nc i ars i in accuse che 
s e  pur int erament e giust i fi c ate , non avranno la minima influen z� 
s ui �e z z i  di informazione e ancor meno s u l  gros s o  pubb l i c o .  Quan­
d o  C 1  s i  cost ituisce i n  un organi smo uffic i a l e  o s i  dice chi ara­
m �nt e e senza amb igui tà ciò che si deve d ire o si sta z it t i .  N on 
m �  sembra sia di qual che ut ilità fare d e l l e  allus i oni su d e l l a  
g ente di c u i  viene mant enuto i l  p iù stretto anonimato sostituendo 
i veri nomi con altri fit t i z i . · Non prat i c ando l ' adulaz ione inte­
ressata e avendo l ' ab itudine d ' esprimere l e  mi e opini oni con l a  
•aaèima franche z z a ,  conc luderò dicendo quanto segue : 

N on asp e t t at evi che il GEPAN , in un avvenire vicino , medio 0 a 
lungo termine , divulghi per primo del l e  verità sulla esatta natu­
ra degl i UFO . Esso non è stato creato p er questo.  L ' es senz iale 
d el suo "modus operandi " è consacrato per il moment o in gran p ar­
t e  p er smit i z zare i casi fraudol ent i , contestati e poco chiari 
c ome pure i l avori provenient i  dai ricerc atori privat i .  E '  un �e­
gnal e  che non sb agl ia mai . Il rimbecill i mento del pubbl ico prose­
gue �l suo

.
corao . Il GEPAN in effe t t i  non è che l ' erede dei Pro­

g et t 1  amer1cani dell ' USAF ma più sofist icato (4 ) .  Poichè esso ha 
p:eso abilmente il c amb io pubb licando di tant o in tant o degli stu 
d �  molto te cni c i  s t ab i l i t i  su del le b as i  strett amente s cient i !i-­

c�e ,  rimpinzi�i di stat i stiche e di fras eo logia oscura , che pochi 
r 1 cercat ori r1usciranno a dec ifrare e nessuno andrà a veri fi care . 
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" Am R  la V e ri t à , ma p e rdona l ' e rrore " ,  ha det t o  Volt aire . I o  
a m o  mo l t o  que s t a  f ra s e  e f a c c i o  d e l  m i o  megl i o  p e r  conformarm i c i  
i n  ogni c o s a  ch e vad o a int rap rend e re . Ma n o n  s arò i o  a p e rdonare 
al G BPAN di bur l ar s i  de l l a verit à e di c omm e t t ere l ' errore d i  er� 
d e re di p o t e r e i  prendere pe r i f ond e l l i  an cora per mol t o .  Po i ch è  
34 ann i d i  s c appa t o i e , d i  s o t t erfugi , d i  men zogne , d ' ind o l e nz a , 
d i  d i s s i mul a z i on i  e d i  c e c i t à , da parte d e l l a  s c i en z a , mi hanno 
c ondot t o  a most rarmi duro e intrans i gent e con e s s a .  E c o s ì  non 
m ancherò mai l ' o c c � ione d i  d i re c iò ch e p en s o  del GEPAN ogni qual 
vo l t a  que s t o  s i  b e ff e rà di c o l o ro che g l i  h anno pres t at o  fiduc i a ,  
c ome e s s o  appun t o  s t a  f a c endo at tualment e .  

( 1 ) 

( 2 )  

( 3 )  

J EAN  SIDER 
D a : " INFORESPACE "  n° 58 , novembre 1981 

(Traduz ione di Giorgio Met t a) 

Natural ment e qu e s t a  rappre s enta l ' op ini one p ers onale di J ean 
S id e r , c he può non ess ere condiv i s a  da altri s tudi o s i , ma c i ò  
non t o g l i e  c h e  u n  dibat t it o  t r a  p e r s one d i  i d e e  differen t i ma 
in perf e t t a  buona f ed e  p o s s a  ave r  l uogo sotto l ' insegna del la 
gent i l e z z a e d el l a  buona educ a z i one , c on t r ar i ament e a c ome si 
è c omp o rt at o Mons i eur Es t e r l é in t al e  occas i one . (No t a d e l  T . ) 
Sarà int ere s s ant e s� i e gare , p e r  c o l oro che non lo sap e s s ero 
t rat t ando s i  d i  co sa mo l t o  rec ent e ,  c o s ' è  que s t a  fac c enda de l ­
l ' " is o s c e l i a " .  U n  c ert o J e an-Ch arl e s  Fumoux , al l ora uff i c i al e 
d e l l ' Aeronaut i c a  mi l i t are franc e s e , dopo aver s egnat o su una 
cart a  i vari punt i di at t e rragg i UFO si è ac c orto che unendo 
c i a s cun punto con i due più vic ini s i  ven iva a formare quasi 
semp re un t r i ang o l o  i s o s c e l e . P o i chè già l ' ipotesi de l l ' ort o­
t e ni a  era p re s s o ch è  c adut a e s s end o s i  dimo s t rato che s i  pot ev� 
no o t t enere de l l e  l i n e e  ort ot eni che get t ando a caso una man­
c i at a , ad e s .  d i  s as s o l ini , s opra una c a rt a ,  s i  è c ercat o d i  
ver i f i c are s e  p o t eva ac c adere qua l c o s a  di co nsimi l e  anche per 
i t r iango l i  i s o s ce l i .  I risultat i , s e c ondo gli studi d i  Fu­
moux , r ip re s i  qu ind i dal l ' Ing . S chne id er e dal Dot t .  J e an­
Franç o i s  G i l l e ,  st arebbero a indi c are che le probab i l i t à  che 
per caso si form i  un numero c o s ì  enorme d i  tri ango l i  i s o s c e l i  
s ono infime . Ciò nat uralmente n o n  s igni f i c a  ancora che tale 
c o s t an t e  sia· def i n i t ivament e comprovat a ,  t ut t avia l a  facc enda 
meri t a  u l t eriori stud i  e app rof ondime nt i , ma al GEPAN non è 
p arso ve ro d i  demol i re un qual c o s a  che p o t rebb e confermare l '  
e s i s t en z a  di un f enomeno non c onve n z i onal e ( soprattut t o  se in 
que l " qual c o s a "  vi è di me z z o  l ' odiat o  Dot t .  Gille - vedi no­
ta sus seguente ) .  Comunqu� , p er maggiori d e t t ag l i  s i  r imanda al 
l ' art ico l o  a fi rma J e an-�ranç o i s  G i l l e  pubb l i c at o  in LUMIERES 
DANS LA NUIT n. 209 , nov . 1981 , pag. 12 e segg. (N . d . T . ) 
I l  buon Sider non ba pensato ch e s i  è trat tat o d i  una " vende! 
t a "  da part e del GEPAN per l ' art i c o l o  demo l i t ore a firma d e l  
Dot t . Gi l le apparso a s uo t empo i n  LDLN , art i c o l o  c h e  al l ora 
sus c i t ò  le ire de l l a  maggioranz a degl i st e s s i  ufo l og i , ma che 
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ora s1 e rive l a t o  del tut t o ,  o quas i ,  az z e c c a t o  ( N . d . T . ) 
(4 ) Ciò era s t a t o  s o sp et t at o  s in d ag l i  i n i z i  da Gi l l e e da Gu­

i eu , ma Jean S ider , in p o l emi c a  con que st i ult imi , s criveva 
a l l ora : "••• S f ortunat ament e c i  sono ancora tra noi p er s one 
che non han n o  cap i t o  tut t a  l ' imp o rt anza di que s t o  primo c on­
t a t t o  ( t ra i l  GEPAN e i ricercatori privat i )  e nut rono - ancora 
in gremb o qu al che l oro chimera. Abb i amo ade s s o  a che fare con 
gent e mol t o  s eria , che rapp resenta la s c ienza uf f i c ial e , ed è 
comp i t o  d i  tut t i  noi avere un certo at t eggiamento nei rappor­
ti con i nostri int e rl o cut or i , i qual i  sono pi� che va l i d i �" 

Que s t o  s c r i veva una vo l t a  Je an Sider sul GEPAN . Non s i  po­
t rà cert amen t e  dire che Sider fo s s e  p revenut o ne i con front i 
di que st ' ul t imo ! ( N . d . T . )  

- - - - - - - - - -0- - - - - - - -

APERTA AL G E PAN 
d i  Perry PETRAKIS 

Egregi s ignori , 
A l l o rch è  ne l 1977 fu creato i l  GEPAN e n e l  mentre nume ro s i  de­

t rat t ori �ridav ano �llo scahdalo cerc ando d i  soffocare ciò che ad 
e s s i  p areva una ried i z i o ne del l a  famigerat a c o mm i s s ione C ondon , 
n o i  avevamo as sunt o una po s i z ione non pre c onc e t t a  in at t e s a  d i  u1 
t eriori inf orma z i oni . 

A l l orchè i vari Gi l l e , Guieu e a l t ri " s c i ent o l og i "  s i  al z arono 
n e l l a  sala p e r  prenders e l a  con Poher , con i l  GEPAN e att raverso 
ques t ' ult imo con t ut t o  i l  CNES , noi fummo ancorà lì a fischi a re 
in s e gno d i  c ondanna cont ro que s t o  modo di fare . Come pure no i a� 
s umemmo un at t eggi ament o di vig i l «  at t en z ione ne i riguard i del 
GEPAN edizione 1979 , a l l orchè que s t o  cercava d i scretament e �i "ri­
s orgere �' 

N o i  fummo l ì , s emp re p er aiut are i l  GEPAN ne l l a  sua a z i one , in 
c oro con i nos t ri c o l l eghi sp ars i in tut t a la Franc i a ,  al l o  s c op o  
d i ' far c onosc ere e rend ere famil iare l ' at t ivi t à  del GEPAN a l l a  p o  
p ol a z i one , poichè , chi de i no s t ri conc i t t ad ini ( s alvo g l i  ufo l ogi 
e qualche gendarm e )  conosceva il GEPAN n e l  1977 o nel 1978 o an­
c h e  nel 1979? 

N o i eravamo l ì , dunque , quando a i  trat t ava di aiut are i l  GEPAN, 
d i  schi erars i dal l a  sua part e ,  di c o l lab orare con lui e di soste­
n ere l a  sua azione . Cert o , eravamo d iffident i , ma d i  una diff ide� 
za sana e senza prec oncet t i , come quando ci t rovi amo d inanz i  a un 
r app ort o d ' avvistament o UFO . Ed è at t-raverso que s t i  di ve rsi aspe! 
t i  che abb i amo imp arat o a cono s c e re meglio i l  GEPAN , l e  sue vere 
funzi oni nei confront i del pubb l ic o  e tut t i  gl i alt ri anne s s i  e 
c onness i ,  ed è con que s t a garanzia di cono s c ere meg l i o  di ogni al 
t ro i l  GEPAN che s i amo in grado d i  affermare che oggi qualcosa di 
f ondamentale non va . "Vi è qual cosa che non r i su l t a  rot onda " , t� 
t o  per riprendere una bat tuta sche rz o s a  sui d i s chi vol ant i .  

S i  pot rebbe ora p ensare che abb i amo imb o c c at o  una st rada sb a-
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g l i a t a a c au s a d e l l a  n o s t r a  ing e nu i t à  dovut a  al l a  gi ovane e t à , 
m a  i l  fa t t o  è ch e s i  t ra t t a  di una c ons t at a z i on e  gene ral e  ed è 
b a s t a t a  un a b re v e  s c app a t a  a Par i g i  p e r  rend ersene c ont o .  Oh , na 
t ura l men t e , l e  vo s t r e i nc h i e s t e  sono e c c e l l ent i e l e  vo s t re No te 
s ono sup e r i o r i  a �ual unque a l t r a  s i  po t r ebb e t rovare ne l l e  migl i o  
r i  riv i s t e  u fol ogi c he , m a  quantunque par z i al m ent e gius t i f i c a t a  

-

s o t t o  c e rt i  punt i di v i s t a , l a  vo s t ra az ione res t a  disperat ament e 
e i n sp i e �ab i lment e n e � a t i v i s t i c a .  Le s o l e  inch i e st e pubb l i c a t e  in 
quat t ro anni s o no s t at e : 

CK.l:..S 7S•/0 3 ( Errore d ' int e rpre t a z i o n e ) 
C N J:o.3 79/04 ( C a s o C e rgy , f l ar;rant e mont a t ura ) 
c :·: t:G 7S /05 ( G-a mma Del t a ,  c a s o  di c o nt a t t i a mo fabb ricato dal l • IS.I1A ) 
e i n f i ne u n ' an a l i s j  d e J l avoro d i  Fumoux ( su l l a  " i s o s c e l i a " ) giudi 
c at o qn a l e  un ' e r r a t a  ir. t erpre t a z i o n e  d e l l e s t at i s t iche , i l  tut t o

­

c ome se t a l i  i nch i e s t e  fo s s e ro s t a t e  s c e l t e  in quan t o  avent i in c o  
mune u n a  c o s t ant e n e ::; a t i va ( m e n t re , st ran ament e , s ono c ont e s t ab i li 

a l c uni d o cume nt i cons id e rat i " p o s i t iv i "  dal GEPAN , come l a  famo s a  
i nc h i e s t a  d i  Luç on e l a  Nota I nf orma t iva n .  1 i nt i t o l at a  "Os s e rva­
z i oni di Fenom eni a t mo s f e r i c i  anoma l i  in URSS - Ana l i s i  s t at i s t i­
c he " ) .  P er t ant o , ab b i amo val ide rag i on i  p e r  rit enere che , malgrado 
i mo l t i  pro b l emi di s t ru t t ur a z i one int e rna , il GEPAN abb i a  e ff e t t i  
v amente condot t o  d e l l e  i n ch i e s t e  a s s a i  in t e re s s ant i  e comp i l at o  

-

d e i l avori a l t r e t t ant o int e r e s s ant i ( c ome que l l o  sul l e  " iperfre­
quen z e " e a l t ri ) ( 1 ) .  

S egna l i amo a t i t o l o  di crona c a  l e  d e f i ci enze d e l  p ad i g l ione del 
GEPAN al Salone di Bourge t , come t ut t i  ricord e r anno , ove p e r  un at 
t i mo la s e mp i t e rna ombra di una mal i gn a  nub e fus iforme e d i  un ag= 

g l omerato di p l a sma i on i z z a t o  a forma d i s c o idal e s embrava p ro f i l ar 
s i  d i e t ro l ' i gnoran z a  di c o l o ro che sovraint end e vano al l o  " st and "� 

P o i  ci s on o  que s t e  riuni oni e c ongre s s i  ( Hous t on ,  I t a l i a , Londra ) ,  
o ve Le i ,  s i gno r Est erl é , vi s i  re c a  come s e  l a  Franc i a  ufo l ogica 
s i a  g i à  t roppo e s i gu a  p e r  a c c ont ent ar e  la Sua s e t e  d i  c ono s c en z a .  
N o i , " p o ve r i " ufo l ogi dobb i amo , invec e ,  a c c ont ent arci d i  mandarvi 
d e l l e  l et t ere che re st ano senza r i spo s t a , per non parl ar e  d e l l a  
" buggerat a "  d e l l a  no s t ra l inea d i re t t a  ( co me que l l a  c o n  i gendar­
m i )  con il vos t ro c en t ra l i ni s t a , per cui c e rt e mal e l ingue si s t an 
no chi ed endo p e r  qua l e  m i ra c o l o  riusc i t e  a t rovarvi sul p o s t o  a l c� 

n e  ore dopo un att e rr aggio I 
-

Tut t o  c i ò  non va , egregi s i gnori d e l  GEPAN , e cos ì t ant e al t re 
c o s e  anc ora , c ome i l fat t o  che s emb ra fa c ci at e di tut t o  per di­
s t ruggere a b e l l a  p o s t a  i canon i de l la r i c e rc a  s c i ent i f i ca e c i ò  
p ropri o  app l i c ando l a  nel c amp o d e l l ' U fo l ogi a .  

Que s t a  non è una requ i s it o ri a , a l t riment i l ' avre mmo fat t a  un i c a  
m ent e a no s t ro nome , ma a nome no s t ro e di t u tt i i nost r i  c o l l e ­
g h i , N O I  VOGLIAMO DELLE SPI EGAZION I  e ,  qual unque s i a  l a  veri t à , 
N OI LA VOGLIAMO CONOSCERE . Al t riment i • • • 

Perry PETRAKIS , d e l  Comi t at o  d i  r ed a z ione 
d e l l a  rivi s t a  svi z z era "OVN I PR.ESENCE " 

( 1 )  L ' A .  naturalment e s i  chi ed e  come mai que s t i l avor i  non vengano 
_ p ort at i  a c o no s c en z a  d e l  pubb l i c o . 
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N OTA Dl!."L DI RET·roru.; .HESPONSABILE DI " O VN I  P RC:S.i:N CE " A FHO.POSI TO 
D I CERTE FOTOGRAF I E  

C o s a  p ensare d e l l e  fotogra f i e  t rasme s s e  " i n v i a  e c c e z i o n a l e "  
d a l  GEP.AN a l  g i o rn a l i s t a  Rob ert Arnoux , u n u  d e l l e  q u a l i  c o mp a r i ­
v a  ne l l ' art i c o l o  d i  que s t ' ul t i mo "GLI UF O  SO NO TRA N OI ? "  ap p a r s o  
n e  " LE PARISIEN " del 24 mar z o 1 981 ? 

L a  s t e s s a  f o t o  s i  t rovava e; i à  ne "LE l'iER I D i or;A L 11 d e l  9 f e b b ra ­
i o  1 981 , acc omp a gnat a d a l l o s t e s s o  c omm ent o n e l  num ero d e l g i orno 
d o p o  1 0 febbra i o , i n  un a rt i c o l o  su l  GEF AN  s c ri tt o  da Arno� . La 
r i t rovi amo ancora in " NOGT RA "  n. 494 d e l  24/30 s e t t e mb r e  1 '381 ove 
lo s t e s s o  comment o appare a f i rma d i  P i e rr e  B e e ( pseudonimo d i  !:l .  
A rnoux? ) . 

I n  que s t o  art i c o l o  e VOLENDO PRESTAR FEDE AL G-IORNALISTA C Hb 
C I TA IL GEPAN , l ' aut o re de l l a  f o t o  d e s id e re re bb e c on s e rvare l ' ano 
n im a t o , la foto s areb b e  s t at a  s c at t at a  in Svi z z e r a  ne l l ' e s t at e  
1 980 e trasm e s s a  a l l a  gend arme ria fran ces e ( l ) ( s e n z a  i negat ivi 
i l  ch e imp e d i s c e  al GEPAN d ' e f f e t t uare d e l l e  " va l id e  ana l i s i sp et 
t ro me t r i c he " ) .  Ma si o s s e rve rebb e " m o l t o  chi a ram ent e c h e  l ' ogget: 
t o  s i  spo s t a  ed o s c i l l a  att orno al prop r i o  as s e " .  I l  g i ornal i s t a  
p ro s e gue : "Alain Esterl é h a  c ons t a t a t o  ' l ' as s e n z a  d i qua l s i a s i 
f lagrant e  an oma l i a ' , l a  f a l s i fi c a z i on e , po o t o  c h e  v i  s i a , non può 
e s sere evidenz iata .  Es t erl � ho c o n c l u s o  d i ch i arando : ' D i srrnz 1 at a  
m e nt e que s t a  fot o gra f i a , p e r  quo n t o  m n �n i f i c a , non può e o a e re p er 
n o i  ogget t o  di s t ud i o ' " · 

I l  ma l e  è che , inv e c e ,  que s t e  fot ogra f i e  s o n o  stat e pe rfet t a ­
m ent e iden t i f i c at e l i l S i  t r at t a  di al c un e t ra l e  t ant e  f a l s i f i c a 
z i oni ad opera d i  " B i l l y "  M e y e r  - i l  c e l e b re c ont att i s t a  svi z zero 

- e che furono pubb l i c i z z a t e  soprat t ut t o  per m e z z o  d i un l ibro aQ 
p ars o n e g l i  S t at i  U ni t i  dal t i t o l o  " UFO • • •  COHTACT FROM THE PLEI A 
D ES " , d i  cui io ho c i t at o  i "preg i " ( ! )  n e l  B o l l e t t ino AESV n ° 14� 
1 980 , pag . 2 .  

I l  GEPAN non può non c ono s c ere l a  p ro ve n i en z a  d e i  c l i c hè , i l  
s uo aut ore , i l  fat t o  che l e  num ero s e  fo t o  d i  que st ' ul t i mo sono 
s t at e  ident i f i c at e  da p art e del MUFON-CES e del GSW per e s s ere 
d e i  f a l s i  c l amo ro s i , che mo l t i  art i c o l i  app ars i nel l e  rivi s t e  ufo 
l o giche am eri can e  hanno chi arament e smont ato i l  c a s o  Meyer e far: 

n i t o  la vera sp i eg a z i one sul l e  c o s idd e t t e  prove pubb l i c at e  nel l i  
b ro s op r a  c i t at o , che l e  fot o sono ant e r i ori a l l ' e s t a t e  1 980 , epo 
c a  in cui Meyer s o s t i e ne di ave r l e  s c a t t a t e ,  e c c . 

-

C HI E '  CHE C I  PRENDE PER IL BAVERO : IL GIORNALI STA O IL GEPAN ? 
Yves BOSSON 
" OVN I  PRESEN C E "  n. 1 9/20 
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N O T A  : Da Milano • • • • • • • • •  

C o n questa NOTA all 'articolo d i  Jean SIDER n on in ten do entrare in polemica ne'  con Giorgio 

M E T T A  (che ne h a  curato la t raduzion e), ne' con Jean SIDER che n
"
n conosco person almen te, 

ma d i  cui ho letto qualche libro. 

Lo scop o di qu e s t e  mie r i g he vuol e s s e r e  solo quello d i  p recisare e puntualizzazre quanto 

compare n ell'articolo in question e .  

I n n a n z i t u t t o  i l  p r ob lema ESTERLE: h o  avuto occasione n e l  Giugno 1 980 d i  incontrare Alain 

ESTERLE a I s p r a ,  d o v e  ave v a  t e n u t o  una conferen z a  sull 'uso dell'analisi statistica nella 

ricerca ufolog i ca ed aveva p a r t e c i p ato al p om e r i g g i o  ad u n  i n contro con gli aderenti del 

C U FOC e d  al cun i di n o i ,  L 'i m p r e s s i o n e  r i p o r t ata e '  stata quella d i  una persona molto b en 

p r e p a r a t a  ed i n t e r e s sata ad i n d ag a r e  s e n z a  preco n ce t t i  e con temp oraneamen t e � 

fi d e ismi a pr i o r i  q u e s t o  comp lesso p ro b l e m a .  E '  risultata una persona molto chiara anche 

n e l l ' e s p o r r e  p r o b l e m i molto complessi ed inoltre scevra da personalismi o da arie da p rimo 

d e l l a  clas s e ,  molto modesta e poco p ropensa alla p ub b licita',  ma d isposta al d ialogo e senza 

p reclusioni. A patto che il d ialogo avesse un senso. 

E qui entra il  p roblema SIDER, 

Ri p e t o :  non conosco di p er s o n a questo signore, ma ho letto qualcosa di quanto ha scritto e 

come lo ha s critto e non fatico molto ad immag inarmi che ESTERLE possa essersi spazienti­

to, v i s t a  la g r an d e  fed e v e r s o  l 'ETH che SIDER manifesta anche in questo articolo. In ten­

d i amoci : t u t t i  p o s s o n o  avere l e  p ro p r i e  con v i n zioni e non devono essere necessariamente 

a g n o s t ici . A n che un BALLESTER OLMOS e '  fondamentalmente p ro-ETH ,  ma il linguaggio che 

a d o t t a  e la " forma m en t i s "  che p o s s i e d e  gli p e r m e t t o n o  di d i alog are senza p roblemi con 

E S T E RL E .  Del r e s t o  an che PINOTTI e' b u on testimone della cortesia di ESTERLE, avend o  

p otuto frequentarlo qualche giorno l 'estate scorsa. 

Pen s o  p roprio che i l  p roblema magg iore abbia nome Jean SIDER e la sua scarsa d imestichez­

z a  con la m e n t al i t a '  scientifica che non p ermette di accond iscendere verso una ipotesi solo 

perche ' sodd isfa ad istanze della psicologia del p rofon do, 

M a 1  a parte queste con s i d e r a z i o n i  n e ce s s a r i amen t e  ap p r o s s imative s u l  S i g n o r  S I D E R ,  

veniamo a qualche appunto <non tutti i possibili � )  s u l  s u o  articolo. 

Egli dunque afferma: 

"Non c ' e '  male se si pensa che il GEPAN, dopo essersi assunto i l  compi­

to di s t u d i are un fenom eno non identificato, ha consacrato i l  suo stan d 

un i came n t e  a cio '  che e '  i d e n t ificato, come le nubi len ticolari e le con ­

den sazioni dei gas di scarico dei missili 1 "  

E b b e n e :  io affermo che n on e '  poca cosa l 'aver gia' fatto questo � Quante obbrob riose mostre 

fotografiche (e n on solo in Ital ia � )  e quanti servizi speciali giornal istici p resen tano tali foto 

ascr iv e n d o l e  a v e r i  e p r o p r i  UFO � Non so come fos se s t r u t turato lo stan d  del GEPAN al 

BOURGET 1 98 1 , ma almeno i v i s i t a t o r i  a v r a n n o  p o t uto uscire con la con vin zione che gli  

avvis t amenti d i  nubi lenticolari e d i  gas d i  scarico dei missili possono senza troppi equivoci 

essere correttamente iden tificati �  

Inoltre l 'affermazione: 

"Ancora una volta la scienza ufficiale si e '  presa gioco di noi , "  

r i s u l t a  comp l e t am e n t e  fuori luogo:  il lavoro svolto in questi 5 ann i  d al GEPAN partendo da 

Z ERO ( che ' tale era i l  l i v e l l o  d i  conoscenza dopo 30 an ni d i  p seudoricerche, poche eccezioni 

escl u s e )  e' s tato p iuttosto con sistente: gli app rofond imen ti relativi ad una metodologia per 

un a p p roccio al p r ob lema che s o n o  p resenti nelle Note Tecniche, an d rebbero letti e lunga­

men te meditati anche d agli "ufolog i "  n ostran i .  

In p ar t i co l a r e ,  p o i ,  SIDER ci t a  la Nota Tea'lica N .3 in cui viene smontata l 'ip otesi dell'iso­

scelia, ed afferma: 

" V i  t r o v iamo anche u n a  frase nei con fronti di J ,F ,GILLE , l 'unico citato 

col suo v e ro nome allorche' tutti gli altri che hanno avuto a che fare con 

questa faccenda passata sotto il torchio sono citati con p seudonimi . . . .  " 

e b b e n e :  ho s o t t 'occhio la Nota Tecnica N .3 e vedo che TUTTI sono citati esplicitamente con 

n o m e  e cogn ome: A .MICHEL, Ph.SC HNEIDER (da n on confondere con Adolf SCHNEIDER, come 

semb ra fare METTA nelle sue annotazioni ) ,  J,C ,FUMOU X ,  J ,F,GILLE, M .CHATELAIN, '"' 

C he la Nota Tecnica N.3 vista d a  SIDER fosse d iversa? 

Su un p unto concordo con SIDER e cioe' quand o  afferma: 

"Il rimbecillimento del p ub blico p rosegue i l  suo corso." 

I l  suo articolo n e  e '  un 'ottima riprova. 

Roberto F ARABO NE 

FEBBRAIO E' 
PASSATO 

U. aiapa�io e preaeaeria •el C eer diaaa••� • Bazi eaale &&li Aaic i 
ritarGat ari . C eatiaae •i &Tere Teatre ·�tizie aelt e pre a� e. 

• & • = & = = = = = = = & = -
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>COivJ;lENTO SULL ' ARTI COLO 

di Antonio Chiumi ento - - - - - - - - - - -

" IL GEPAN O ' LA  GRANDE ILLU SIONE ' "  di Jean 
Sider. 

A no stro mo do di vedere , l ' "U . F . O . "  non é altro che la causa che provo ca 
un det erminn.to " effetto" e que sto si ident ifi ca in so st anza nel "rapporto 
di avvi st a:�ento" . Si amo della ferma o:pinione che non e si st e  a tutt ' oggi 
al cun elemento o gcet tivo che permetta di asso ciare alla parola "U . F . O . "  un 
conc etto preci so . Per diversi 1 1ufolo gi" , invec e ,  l ' "U . F . O . "  é senza ombra 
di dubbio - un "qualco sa" di reale , una "mac chine." di origine extrat erre stre 
che provo ca det erminati effetti reali . Dunque , prendo atto dell ' o pinione , 
per non dire della " critica" , del sig .  Je.a.n Sider sul GEPAN e ,  come si de­
ve , la ri spetto . Sappiamo che si tratta di un parere piutto sto di ffuso e 
che quindi po chi "ufo lo gi "  non saranno propensi a condividerlo . Il sig.  
Sider é dell ' avvi so che i dati già a no stra di spo si zione ci  permettono di 
tirare le somme in que sto mo do : si tratta di una manifest azione di int el­
ligenze extrat erre stri . Se condo lo scrivente , que sto modo di appro c ciarsi 
all ' ufolo gia port a inevitabilment e a varcare i limiti della razionalità 
entrando nel fidei smo . Il  GEPAN , in quanto organi smo uffi ciale , può effet­
tuare un vero e pro prio studio sci enti fi co del fenomeno U . F . O .  ; la feno­
meno logia vi ene , infatti , studiat a da spe ciali sti di tutti i rami del sa­
pere con l ' im�i ego dei crit eri e degli strumenti a di spo si zione della 
sci enza.  C ' é da dire ,  in pro po sito , che que sti sono senz ' altro fuori della 
portat a  dei eruppi di ri cerca privati . Non si può pret endere che chi stu­
dia accuratament e i do ssi ers di sponibili identifi chi la natura dell ' "U . F .  
0 . "  senza e s sere in grado di provare che tale  identifi cazione é quella e­
satta.  Perci ò ,  é più che corretto il cont enuto di uno dei pannelli lumino­
si di informazioni del GEPAN di cui parla nel suo s critto il sig.  Sider . 
La verità , caro sig.  Sid.er , é che non ne sappiamo asso lutament e nulla . 
Abbiamo a che fare con un fenomeno che ora sembra fi si co , ora psi chi co , o­
ra t e cnologico , ora magi co , ora so lido , ora fluido . 
Non abbiamo cogni zione neppure se quello che viene per cepito é il fenomeno 
vero o un ' immagine più o meno falsata di e s so . Non ci é dato sapere nemme­
no se que sta pre sunt a  di storsione é det erminata dalla no stra st essa psi che 
o é "de siderata" . 
Ci preme mett ere in rilievo , ancora, che é e stremamente important e studia­
re il più po ssi bile ciò che é identifi cato in quanto la gente che rapporta 
"oggetti" volanti identificati ( I . F . Os . ) é la st e ssa che segnala U . F . O s .  
C i  s i  renda conto (una buona volta ! )  che nei " casi I . F . O . " ,  cono scendo gli 
stimoli reali che hanno indotto la gent e ad elaborare dei rapporti ,  po s­
siamo paragonare il dato obi ettivo cono s ciuto con tutto quello che l ' avvi­
statore ha narrato ,  evidenziando sbagli , valutazioni errat e ,  co se ingran­
dite ,  concordanze e co s ì  via .  Que sto , ovviamente ,  é a tutto benefi cio di 
una efficace verifi ca di uno dei me zzi operativi basilari a di spo si zione 
di chi studia scientificament e il fenomeno U . F . O .  : i dati t e st imoniali . 
Pertanto , é più che giusto il not evole sforzo del GEPAN a studiare adegua­
tament e i fenomeni c ele st i  (od  aerei ) identifi cati , soprattutto per il mo­
do in cui vengono descritti dagli avvi st atori . 
L ' asserire , per ò ,  come fa il sig .  Sider nel suo art i colo , che il GEPAN 
studi a  unicament e  gli I . F . O s . ci pare nettament e privo di fondamento . Co­
sì come non é assolutamente sorretta da  buone argomentazioni la seguent e 
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affermazione di  Sider : . "Non aspettat evi che il GEPAN , in un avvenire vi ci­
no medio 0 a lungo t ermine , divulghi per primo delle verità �a e satta , 

t " p t . natura degli U . F . Os .  Esso non é stato cr eato per que s  o • er quan o c� 
. 

ri sulta il GEPAN é largament e aperto alla ricerca e non tiene al bando � 
gruppi �rivat i . Oaro sig.  Sider ,  quali conclusioni é l� cito

_
tra::re , in �o­

do o bi ett ivo dalle e spo si zioni parado s sali e contradd�t tor�e r� cavabil� 
dai rapporti

' 
sugli "incontri ravvi cinat i d el t erzo t ipo " ? Non é t anto 

diffi cile , purtro ppo , smett ere di fare una ricerca per iniziare · a  profe s­
sare una credenza in "qualco sa" . 
Per quanto riguarda l ' att eggiamento del signor Est erl é  di cui si lamenta 
il sig.  Sider nel suo scritto , prima di formulare un qualsiasi giudi zio , 
desiderer emmo vivament e sent ire tutte e due le  campane , e que sto ci sem­
bra più che legittimo . Per concludere ,  ci sia perme sso di dire che non é 
affatto semplice rendere credibile agli o cchi della comunità sci entific a  
questo organi smo ufficiale , unico al mondo , dando a d  e sso d e i  saldi fonda­
menti per o pporsi agli att ac chi degli inevit abili deni gratori . Pro prio per 
que sto i component i del GEPAN devono e s sere muniti di grande mo derazione 
e di s crezione . 

( ANTONIO CHIUlvliENTO , Consigliere Nazionale , 
Via Oberdan , n °  59 
33I70 - PORDENONE ) 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = • = l: • = = = 

• C O M U N I C A T O •  
= = = = = - - = = =  

Giovedì I3 maggio I982 , alle 20 e 30 , pre s so l '  Auditorium del " CENTRO 
CUDTURALE A. MORO" di Cordenons (Pordenone ) sarà t enut a la conferenza sul 
t ema : 

"U . F .  O • : REALTA' DI UN PENO .MENO'' 

Relatore : Pro f .  Chiumiento Antonio ( in qualità di Consigliere del Cen­
t ro Ufo logi co Nazionale ) .  

a a c c = = a c a c = : a c = = = = : a a c : = a a = = c : c a a • a = 

CONFERENZA DI AGGIORNAMENTO SULLA QUESTIONE DEGLI U. F . O s .  PER I QUADRI 
DEL REPARTO DEI CARABINIERI DI PORDENONE , TENUTA DA COLUI CHE SCRIVE IL 
I8 NOVEMBRE I98I , DALLE I7 ALLE I9 E 30 . 

di Antonio Chiumiento 

( SECONDA PARTE ) 

A volt e dei radar hanno segnalato un o ggetto non identificato , magari per 
mo lt e ore , là dove non poteva e sserci alcun o ggetto cono sciuto in volo ; in 
c erti casi si alzarono perfino degli aerei per verifi care . Gli e sperti , 
per ò , sanno che talvolta po ssono formarsi dei cri stalli di ghiaccio nel­
l ' alta atmo sfera ca�aci di riflettere il segnale radar . Altre vo lt e ,  co sa 
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me·. w  cono sciut a ,  può ac cadere , in cert e condi zioni cal.de umide , che l ' on­
�ia eme ssa dal radar incontri un ' inversione di t emperatura e venga di storta 
andando a co lpire , ad esempio , una nave che sta navigando ; tutto ciò  può 
far sorgere la convinzione di avere a che fare con chi ssà quale oggetto vo­
lant e non ident ificato . Ritornando ai met eoriti , c ' é da dire che ci é ca­
pitato  di ind�gare su un avvi st amento in cui entrava in gio co l ' appari zio­
ne di una luce per po chi s simi secondi . Durante tutto il corso della compar­
sa i t e st imoni furono co stretti a fare a meno della radio . Ebbene , il fat­
to c�1e c:.ue st a  luc e fo s se collegata ad un ' int erferenza radio non deve asso­
lutr-t! 1ent e fR.r pensare alla presenza di un vero e proprio U . F . O . E '  corret­
to , inve ce , a� criverla ai met eoriti . Effettivamente que sti , penetrando 
nell ' atmo sfera t erre stre , causano una grande quantità di radio frequenze 
di dj_ sturbo e d  il fatto che int ervengano direttamente su congegni elettri­
ci t erre stri é più che ��d ssibile , oltre che probabile . L ' elenco po trebbe 
cor-t inuar e a lungo , naturalment e ,  ma questa breve li sta é già sufficient e 
per sucgerire che nel cielo ci sono fenomeni di vario tipo che po s sono e s­
sere scambi qt i per U . F . O s . da t e stimoni in perfetta buona fede . Dunque , 
un ' alta,  per non dire alti ssima , percentuale di rac conti relativi a deter­
minati avvi stamenti può e ssere imputata senza ombra di dubbio a fenomeni 
ottici  di rifrazione , a p?.rti co lari ioni zzazioni dell ' atmo sfera, a palloni 
sond a ,  a sat elliti artifi ciali , a fulmini glo bulari , ad allucinazioni col­
lett ive , ad i st eri smi di mas sa ,  a mistificazioni volgari e via di cendo . 
Con tutto ci ò le spi egazioni di ordine consuetudinario non sono sufficien­
ti a chiarire ed esaurire il grandio so " corpus" di casi catalogati sino ad 
oggi . Invero , abbiamo ora mi gliaia di effetti fi sici che sono stati o sser­
vati là dove la gent e asseri sce  di aver vi sto un "U . F . O . "  Quindi , anche se 
non volessimo prendere in considerazione tutte le te stimonianze umane , co­
munque non dimenti chiamo che tutti i pro c e s si in tribunale si basano pro­
pri o  sulle t e stimonianze umane , ci sono tuttavia gli effetti fi si ci ri scon­
trabili sul po st o , per e sempio buchi nel t erreno , bruciature generalmente 
a forma di cerchio , rami spe z zat i , effetti sugli animali ,  ecc . Rit eniamo 
che un utile modo di avvicinarsi al pro blema , quando ci sono dei casi di 
avvi st amento con effetti fi sici , sia quello di andare direttament e sul po­
sto e fare delle opportune anali si . Molti sci enziati affermano che non c ' é  
nulla nei rapporti sugli U . F . O s . , pertanto e ssi ritengono che non valga la 
pena di o ccuparsene e que sto crediamo che sia un grave errore . E '  una co­
sa curio sa, ma la scienza é pi ena di esempi di questo tipo , vale a dire di 
nuove ric erche che hanno incontrato l ' o stilità da part e della sci enza uf­
fi ciale , in quanto quest e novità non ri entravano nello schema generale del­
le cono scenze sci entifiche del loro tempo . E '  una co sa che é succ e s sa di 
frequente nel pas sato ed in molti campi . Va messo in ri salto che la ''U" di 
U . F . O s .  signifi ca so ltanto "non identificat i "  ( sarebbe comunque meglio di­
re : "non identificabili per il momento " ) ,  non vuole affermare assolut� 
mente che siano o ggetti di provenienza extrat erre stre , anche se é una po s­
sibilità ( e  sottolineamo po ssibilità) . Potrebbe trattarsi di • realtà pa­
rallele ' ,  ' iperspazio ' ,  ' pro dotti psi chici ' ,  ' fantasmi della no stra stessa 
psiche ' ,  e co sì via .  Tutt e  le  no stre principali religioni per secoli ci 
hanno detto che il mondo fi si co che vediamo intorno a noi non é tutto il 
no stro ambiente .  La Bibbia é pi ena di angeli e di demoni , ed il modo in 
cui e si stono non é fi sico . In altre parole forse una delle po ssibi lità é 
che gli U . F.Os . rappre sentino delle int elligenze che non sono fi siche . In 
propo sito rileviamo pure che non c ' é  ragione di credere che noi siamo le 
sole intelligenze in tutto l ' Universo . Comunque sia , nel no stro sforzo di 
ric ercare la verità sull ' enigma del fenomeno U.F. O . , noi ci rifiuti�� -

!* 
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adottare qualsiasi tipo . di ipotesi ,  quello che facciamo consi ste nell ' in­
vestigare nel modo mig1iore sulle segnalazioni di avvi stamento e di stu­
diare adeguat amente i rapporti d ' indagine . Gli avvi stamenti di pretesi 
U . F . O s .  sono in numero impressionant e ;  negli ultimi trentacinque anni sono 
stati segnalati migliaia di casi nel mondo . Le te stimonianze merit evoli di 
fiducia si sono molt iplicat e  nel corso del t empo : oramai si contano a de­
cine di migliaia . Quello che all ' ini zio pot eva essere giudi cato un singo­
lare fenomeno psi co lo gico de stinato a velo ci s sima e st inzione , ha rivela­
to , al contrario ,  una ecce zionale pot enza vital e ,  tanto da spingere diver­
si governi a co stituire speciali commi s sioni di studio . Di modo che la fe­
nomeno logia ' ufo lo gica'  ha già impo sto una problemati ca che abbraccia vari 
campi di studio : scientifico , filo sofi co , so cio lo gi co , stori co e religio­
so . Va detto , altresì , che di recent e molti sci enziati credono alla po s­
sibilità che e si stano degli extrat erre stri , ma non si é trovato nessuno 
( al di fuori dell ' "ambiente ufo lo gi co " ) ,  per quanto no i ne sappiamo , nem­
meno fra quelli che preparano progetti per la ri cerca di altre civiltà , 
che prenda verament e sul serio gli U . F . O s . ; come mai? A no stro avvi so , 
principalmente , perché non hanno studiato i rapporti sugli U . F . O s .  Quale 
che sia l ' int erpretazione , gli scettici asseri scono che non ci sono le 
prove del fenomeno . Questo in quanto di sponiamo soltanto di t e stimonianze 
umane che po ssono es sere so ggett e  ad errori ; e sappiamo molto bene a quan­
ti errori di percezione o di int erpret azione tutti noi siamo so ggetti . Non 
ci sono , cio é , prove vere , ma solo racconti . Certo , in primo luo go ci so­
no le  test imonianze , testimonianze umane , ma abbiamo anche delle o s serva­
zioni radar molto buone ,  buone fotografi e ed alcuni filmati . Nel so ppesa­
re il co siddetto " problema ufo logico " , va rilevato che i "genuini '' rappor­
ti-U. F . O . , cio é quei rapporti che resistono ad o gni po ssibile spi egazione 
in t ermini convenzionali , po ssono contenere degli elementi che t emporanea­
ment e sono al di là di una no stra esatt a  int erpretazione . In altri t ermini 
le parti e ssenziali di certi rapporti sugli U . F . O s . forse non sono int er­
pretabili correttamente a causa delle no stre attuali limitat e  cono scenze 
in taluni rami del sapere . Ad o gni modo , va sottolineato che non abbiamo 
alcuna t eoria parti colare ;  c i  limitiamo ad o ccuparci di questo fenomeno 
del no stro t empo . Il no stro principale ruolo nell ' ambito delle ri cerche • u­
fologiche ' é quello di indagare sulle segnalazioni di avvistamento . I re­
soconti t e stimoniali raccolti nel corso delle investigazioni vengono tra­
scritti , dando co sì  origine ai rapporti d ' indagine . E '  ne cessario che chi 
st ende un rapporto d ' inchi esta faccia att enzione a come questo vi ene re­
datto . Il requi sito basilare é porre chi lo leggerà in condizione di cono­
scere e sattament e co sa si é raccolto nell ' indagine e la maniera in cui si 
é fatto ciò .  

Siccome lo scopo di questa conferenza é anche quello di dare un no stro ap­
porto alla metodo logia d ' inchi esta ( sugli avvi stamenti di po ssibili U. F.  
Os . ) adottata dai Carabini eri , diciamo subito che bi so gna mett ere bene a 
fuo co il fatto che gli uomini commettono frequentemente diversi errori ri­
guardo alle loro rilevazioni . A questo riguardo bast i pensare che e si stono 
non po che persone che ascrivono ad una luc e ,  pura e semplic e ,  addirittura 
fat t e zze di un aeromobile o che hanno una pessima cono scenza della natura 
della ' co sa •  o sservata,  magari facili ssima a capirsi . E '  basilare che l ' in­
t ervi sta all ' avvi st atore venga effettuata in modo adeguato . Que sto non é 
asso lutamente difficile : ( in so stanza) basta essere co stant emente consa­
pevo li di non influenzare , con domande sbagliat e ,  il racconto dell ' avvi sta­
tora , che divent erebbe , in tal caso , ancora più impreci so di quanto già 
non fo s se . Bi sogna ,  inoltre ,  fare in modo che la persona in causa narri 

21 



} 
l ' e pi so dio a cui ritiene di aver assi stito con sue parole prima di ogn1 1n­
t ervento dell ' in0tuirente ;  chi edendo solo specificazioni e pre ci sazioni ài 
part i co l�rità già menzionat e  nel rac conto che l ' int ere s sato magari ha scor­
dP.to di dare con maggior preci sione . 
Se condo il no stro parere ci sono alcune lacune nel mo dulo che gli "incari­
cat i  alle inde.gini uffi ciali " devono compilare nel caso in cui vengano a co ­
no scenza di po s sibili avvi stamenti di U . F . O s . Non vi ene da loro adottato , 
po i ,  un compendio delle t e cni che d ' indagine sul campo nell ' eventualità di 
effetti fi si ci ,  trac ce , fot o er afie , pre sunt e " entità animat e" ,  pret e si re­
pert i , pre sunti ra.pimenti ,  e non esist e  ne ppure una guida ai fenomeni di 
so lito scambiat i per U . F . O s . Per tutto ciò abbiamo auspicato che nel t empo 
a venire ci sia una più stretta collaborazione tra chi scrive ( in qualità 
di inquirent e del Centro Ufo lo gi co Nazionale )  e gli "incaricati alle  inda­
gini uffi ciali" al fine di redigere dei " buoni" rapporti d ' inchi esta,  per 
la ricerca dell e cause e dei perché di cert i "fatti" . Ha condivi so imme­
diat amente quest a  no stra opinione il t enent e co lonnello Antonio Patti , il 
quale ci ha detto di rivolgerei al capit ano Antonio Pappalardo ogniqual­
volta desideriamo e spletare insi eme ai Carabinieri le opportune indagini 
su avvi stamenti di un certo int ere s se .  
Abbiamo anche parti colarment e insi stito sul fatto che la causa principale 
delle segnalazioni di I . F . O s . ( "oggetti'' volanti identificat i ) é rappresen­
tat a  dai fenomeni meteorolo gi ci ed astronomici e ,  per conseguenza , chi si 
trova o ccupato ad indagare su c erti avvi st amenti deve do cumentarsi il più 
po s sibile in que sti due campi , e soprattutto fare parti colare att enzione 
ai periodi in cui si verificano passaggi di sciami meteori ci ed alle po si­
zioni dei pi aneti più brillanti ( Venere , Mart e ,  Giove e Saturno ) ,  nonché 
delle stelle più lumino se ( Sirio , Vega, Ant are s , e cc . ) .  A t ale sco po é es­
senzial e  la consultazione di buoni almanacchi astronomici . Per finire que­
sto schema di promemoria, st e so sotto stringatissima forma, va detto che 
un dato ,  il quale diffi cilment e vi ene citato dagli avvi statori , ma che ri­
sulta di fondamentale importanza in fase valutativa, é quello riguardant e 
l e  condi zioni met eorologiche . Arrivati a que sto punto , t entiamo di sint e­
ti z zare al massimo grado la que stione . 
Di sponiamo 41 un grande numero di casi , riferiti dalla stampa di tutto il 
mondo , riguardanti un certo fenomeno comunemente detto " U . lP . Of o " di schi 
volant i " . Appli cando una rigoro sa norma di att endibilità é possi bile sce-

gli ere  fra questi casi un " campione" al fine di effettuare adeguat e anali­
si stat i stiche . Elaborando i dati stati sti ci , si const ata quanto s e gue : 
I )  l e  t e stimonianze provengono da ogni part e del mondo ; 2 )  e sse delineano 
in so stanza uno st e s so "insolito fenomeno " ;  3 )  le caratt eri stiche con cui 
si manife st erebbe questo " strano fenomeno'' sembrerebbero descrivere un o g­
get to di o sservazione non definibile con le leggi fi si che cono s ciut e .  
Dunque , concludendo , co s ' é  che provo ca determinate t e st imonianze ? 
L ' individuazione di que sta causa costitui sce , appunto , lo scopo dell ' ufolo­
gia. 

( ANTONIO CHIUMIENTO , Consigli ere Nazionale ,  
Via Oberdan, n °  59 
33I70-PORDBNONE ) 
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N c·? e:-: ' ._. n e c;; <-? M p i c> q u c·:·� �=• t c> s t e s �; o C cm v e g r ' o i n c 1..1 i •; i s P ;3 :z: i a d a L L él 
' ' !� t r• a o r d i n a r i a  a v v f.·� n t u r a d e l l a  M e n t e  •..I M a n a ' ' , a l l ;� ' ' T r a •;; l a z: i o : .. , e  de l L a.  
C ; i �'> d �) .:m t a  d i  l.. O T' (·�1 t o " , d a l l a ' ' !:ì c :i. d <.J I .I r d d P T' (·' d o:.l p )  D C  .... <� l'h:'• ) e i. e t t>  ci �  
u ':i t :;. c a 0 1 t a l l a 0 1  FU c (·:'  t· c a u F o  rH::' l l a g a M M ... d L' 1 1  (.) ,., p e t t r () i n v i <;; i. !.) :i. J e " e 
c ;:> •;; i ' v i ;,1 • 

f '  c h i a r o  e h �  t u t t i q u e l l i  e l e n c a t i p o s s o n o e s s e r e  �� fOMt� t i  
i n t e r· e c;. c; a r. t i e d f:�<;,H·. i d i  s t •.• d i o ,  M <:d h a n n o  q u a l c h e  n e �; s o c o t-, l '  �ntta4 J ttt!. 
U F O ?  L a  P T' t H  i f �? r  a :z:  i o ne d i  t u t  t <:� q u e c.:; t e  t e M a  t i c h e , p i •..1 ' c tH.? e v i d e  n :;� J eh· 
v i t a l i t a '  ' d e g l i  s t u d i , n o n  e '  i n d i c e d i  p e r s i s t e n t e  c o n f u s i o n e  ne� l � 
a d d e t t i  a i  l a v o r i ?  

S :i. p r <� t, <·:? n cl�� , ù a p a T' e T' M i o c o n r a <J i c:HH� , d i a f f r· o n t a r  e l ' a r g o  M t' :"d, o V f O 
c o n  c r i t e r i d i  s c i e n t i f i c i t a ' ,  M a  di s i  d i M e n t i c a  p o i  n o n  t a n t o  d� g l l  
�:; L r u M <-:: n t :t t E� c n :i. c j. c h f  .. � l a  �ì c i t? n 'l.:.:; M €-� t t [' a r:.l i. �;; p u �; i z i o r . e , q v ai\, ( D  de l l e. 
l :i. M i t a z 1 o n i  c h e  l a  S c i e n z a  s t e s s a  s i  p o n e , c o s i ' d a  � v l t 0 r e  i V� L i  
p i n d i'l T' :i. c :i • 

L �  � s t r � M a  b r e v i t a '  d i  q u e s t a  M e M o r i a  n o n  M i  p e r M e t t e d i  a f f r �� t ar e  
C' D I'l  M a 'J '3 :i (l T' T' f!' �:; p i r o  <� l..l(� <;; t o  Cl T' <J O M C::' I'I t O , P •-• r 'l, t.l t t a v i a  cl l. C IJ I"'I C� C O � e  v•nW\ ..:J 
�,; <·:·' r. :�.: ' a l t r· o d <·:? t t t:� : 

1 )  A r. c h e  S f? E� ' •.• n ' o �:> !:a:? r v a z i c> n E� o r M a i t r i t a ,  va r i c o T· d a t o  e h <::> ftOf'\ ' i  
p u o ' d e f i n :i T' t:� " !:i c: i <:� n t i f i c c> " 1.11"1 iH' g e> M <'� J"''t o , q u a n t o l ' a t t P <.:l Il i �,.. e " t  Cl 
p •.:> !'i S t'· d •  . . t. o  d a l T' i c t:� r· c a t c> r' E� e l a  M f:� t o d o l o <J .i. a  c h e  e s !:; o  u :,; a  f\.e l l. ce � v e  
i n d a g i r • i • A t t e g g i a M e n t o  e M e t o d o l o g i a  c h e  s p e s s o , M a  n o n  s e M p r e ,  s i  
a c q u i s i s c o n o  a l  p r e z z o  d i  l u n g h i a n n i d i  s t u d i e r i f l e s s i o n i  ( «o -
n e c e s s a r i a M e n t e  i n  U n i v e r s i t a ' , q u a n t u n q u e  i n  q u e l l a  s e d e  $ t &  � e�e 
d i f f i c i l e a c q u i s i r l e > . 
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c-� n t 1 . .1 !:; :i. ;,t �· M t:·' r· s 1 €·' c c p ··; <;, 1 v a M P 1 .. , t c·:> q 1..1 a n d n c: i !:. 1 i M M P �:. t e .i. ; . . , 
j n d <'l '..! i n <-:' t c o "• i ' c o M (·:' i n ,.t l t r i : n o n s i d �: v fo' p e rt !" <:> l' (·:·' 

e .:, :i. •.: h :i . •  � r :i .:, c <· '  'L 1..1 t t n  i. l t"' J !·. ·t e r o ' ' • O g n 1  .. ' i"' D  d i  n o i  F' l .l ("· ' 

•:; 1 1  t'l p :1 1 C ( )  ). (l 1 D n l T' :i b U t D ( C.: h ,  ... , p 1..' C� 1 C •:; r,; C::' T' �� i 1"1 O c� r 1 .l. C d · '  C1 
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C U CJ J i e T · J. a .  

:3 ; C c• r o l L·I f' i cl i M M P d i a t o  d i  4 1..' d 1Yt u t� ' r.:l e t t u , e ' i l  f a t t o c :· l t.' o c c m · l' t::· 

� v e r e  M o l t a p a z i e n z a , n o n  v o l e r e  a f f r e t t a r e i t e M p i ( q u a n d o  n o n  s o � o  
a n c o r a M a t u r i )  e ,  i n  o g n i c a s o r n o n  s c o r a g g i a r s i  n e ' l a s c i a r p e r rl e r e  
L ' 1 ! . ·: .• u , •:; o l c p c·? r c h p ' n o r-1 s :i. E� ' s t a t i a p p a c_;: a t :i. rH::� i. r i s 1..1 l t a t i • 

1 )  O ' a l t r o n d �  o c c u r r e  M u o v e r s l  r e s t v n d o a j e r e n t 1  i l  p i u '  p o s s i b i l e  a d  
•.: r , :: ': • .: �'"• P l ,·- + a �:J T· ·�. o d n .:, �,; i a  d :t  r· i c <·' r c ;·� ; l P  ' ' -:< !  . . , C • '1  .. J l i P "  d i  KUH fll s :;.  r· :; ,; ·: · J. ,c ·, .-� 

t. ,  .. < J. ':; cn .. o J > (·· r· c h ! ' ' :i. c n r r c� n t i M O ' i • ·· I l i . .1. 1 1 1 . (· ' ! 1n· c·:: t .:: t i v l  , .l l  . .' l"'  r e r . d c • ·  .. · o  ;·· i •.: ' 

c u r , t r.J d t ·:· l d d t o  �� � , (� T' i M <:.• r , t d l e .  M .,, , p 1  L M d 1:.i J p o t c:! l '  p e r, s a r <·:' d i  r:� ! . �J L· \  c :t tt 
1 .' 1 · · �. d J. f: •:i :t t u ;·I �:. , O i t (·� t  g l i �i C l H·.� M :i l l ' t l. P T' P T ' '·.d,., t l V i  a t 'L ·  . . : a ::. i. · ,j ,.�· \.' O I"I D i·:� •;. :�· ·:·· · e 

l ' l ·· : · v r, ·r J  !:, ,.J i i..l d t :i. , (:: rj 1 r '  t u t t .... · l (� l o 1 · u  c ,,. , ;  . .. ,:: :i 'L d '  P n u 1  .. , .:o f: �'l ::' J l ,� ·:;· :"� • :• l .. , : e. 
a ;_, L• ,:• r 1 •. ; C' 1 , a t :i a l l .:• p r :i. M d l.'.l .i. f f l c o l t a ' • 

::-; ) N ( '  c o t--, !� ��' <J I.J P  c h e:• o c c c> r r· e  d c·!• l j. M i t a 1 · e::: c n r·, p r· e c i !!> J. Cl T't f-� l ' i n ·:;; J. f? M c�· d r::· i  
f (·.: '' o M c-.- ,-, J c h (� !:; i v o g l i o ""' n i n t f� T' p r· <-:>t d r <;;> c o n i M o d i·? l l l. a t t u a  l i • E q 1 .. ' e !:> t et 
;J f f ·i r ,  c h E� ' n o n <;; :i. c o r  r d , t r a l ' a l t r o , :i. l T' i �:; c h i o d :L '..1 1"1 r i !; u l �. ··' ·; , o 
n C·· 'j d t :i. v o a c ;;1 1..1 �; a d p l l ' d p p l :i. c: a :1.: i n n Q d J :,1 r ,  o ·� c h t> M a .i n L !·? r· p r C:' t a t i v o a 1:5 ;. : r ' a.  
�:; ·.: ·�: ':·· d 1 1.'.1 a t :i. t r o p p o  e t f.·� r· o c:J E·� r·, f' d , f' E' 1"1 d c·� r·, l'j n a p r· .i o r· i i ""' a p p l J. c a t:> 1 ] i'' :i t 
r, < ' ·::. t ,. o •:: c h c-� ,.., a • 

[ '  l ' ' l ·, c:.l o  q •..l <·:· !:; t a  •:; t r a d a  c h e  c o n •:; :t g J  i c-� 1' 1"-' j· v r.• n g a  1 n t r· a p r' <::> �: c1 .i. l M a �; s i ,' • C> 
�; f c:• r 1. o d i d r·1 a l i •:, l. c r i t i c a d i t u t t �-� l e M r' t u  ci n l o g i c·::> c h E� !:· i e ' c C·� l' c e:; L n 
f i n o a d  o g g i d i  a p p l i c a r e  a l l o  s t u d i o  d i  q u e s t o  c o n t r o v e r s o  f e n o M e n o . 

F� o b c·:• r t o F a r  a b !J n e  
C a c ,  c:> l l ;; 1  F' o s t a  l e . l  O 6 1 l. 
',!. 0 1 0 0  M i l a n o  

PROGETrO, iTALi A 
" 

- .3 
Da m o l t o  t em po , i n  s en o  agl i  ambi e n t i  u f o l o gi ci i n t e rna z i ona l i , si 

d i � cu t e  c i rc a  un pre sunto ru o l o  d i  pri mo pi ano che s ar e b b e  sv o l t o  dai 
c o s i d d e t ti C E . I I I 0. ,  ( I R . 3 ) , ri s pe t to al F en o m e n o  UF O nel suo c on t e s to 
gl obal e .  E p e r  q u e s to mo t i v o  c he [li Ami ci Romani d i  Do cumenti UF O s i  
s ono a s sunti i l  non fac i l e  c o m pi to d i  c o l mare q u e s ta l acuna , almeno 
r e la t ivamen t e  al t e rri t o ri o  i ta l i ano , e a parti re d a l  f l ap d e l 1 9 78 . 

·I n  o c c a s i one à e l l ' i n c on tro a Roma n e l  febbrai o s c or s o  si e '  s v o l ta 
una prima ri uni one , a l l o  s c o po di organi z z are i l  l a�oro da s v o l gere 
c on la c o l l ab o raz i on e  del C en tro e d �  al c uni Gru ppi di Ri c erc a , �alla 
q ua l e  e '  emersa la n e c e s s i ta '  d i  i nd i re una ri uni one a l l argata a l  
C en tro -Nord I ta l i a  p e r  i primi d i  gi ugno c a .  o a F i re n z e o Bo l o gna . 
I l  C o or d i nam e n t o  N a z i onal e si au�ura la mas s i m a  part e c i pa z i one da par= 
t e  di c o l o r o  che ri c e v e ranno la c onvo c az i on e  p e r  la riuni one di giu= 
gno , ed n s s i c ura l ' i n t e r e s s am e n t o  e l ' a ppo ggi o o rgani z za t i v o  d e l  C en= 
tro � q u e s ta i ni � i & tiva . . 
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_TEMI DA ROM,�A·�--
IL PROBLmoa DEGLI I . IP . O .  DI CUA!'!EBE ASTRONOMICO : 

PROPOSTE PEJl UI'A RICERCA. SCIDTIFICA.. 

Il problema d egli Oggett� Volanti I� entiticat i ( oon dizione inglese 

I . P . O . ) , � attualment� uno d ei pih d i scussi neg� ambienti ufologic i  
d • avanguardia e 1 dati emersi dal s uo  studio sono cont�ua font e  _,1 :1: 
dibatt ito tra i ricercatori d ella cosid detta �fologia Nuova" .  
Prima d i  paaaare, an• esposizione d el cont enuto d i questa relazion s ,  
·san. bene evidenziare l ' ambito in cui e ssa s i  colloca ed i limiti 
che la caratt niszauo . Personalment e ho iniziato ad occuparmi di ufo­

logia da poco tempo , percib tent ar� �1 portare 11 mio contributo nel � 
·settore in � opero da d1Tera1 anni : quello astrono mico , con part i co� 

\ 
lare. rit�rimento &l.la mia att iTità di os servuion e nella s e zione mete� 
ore . .le� 'Unione Astrofili Italiana. 

Uno d èJ, t  primi ricercatori i tal 1an1, ad affrontare U problema Ifo � st�· 

te . navio Rpux , in uno dei suoi articoli apparso su "Uf'ologia" n. 5 d el t979 ; come si può notar e , quindi , sol.o pochi anni fa . Il boom d ella que­

t i�n e i.fol.ogica è poi scoppiato con la pubblicazione d i  "Guida all ' ufg, 
og!t" �1 f�an Hendry , è el 1980 . 

Ques� ' uJ.t imo , in  partico lare , tratta due punt i molto important i. Il pri­
mo è -rivolto specificatamente agli studiosi ancorati al vecchio mo-

� di·. Te<� ere 11 problea,a:t:tront&dolo s oltanto nel campo apparente-
l 

.aumt e 1  pià. Jliat erioao , cio� quello dei presunt i rapporti Ufo ; trala-
•cian!!o ccosi la mole· dJ. dat i rappresentata dall ' insieme cl 8lle segll&l..a-
1 
* ioni · I:fo , che coetituiacono ,addirittu:ra, U 9� dei. cui indagati. 

�l. secondo punto , invece , eviden.zia la d ifficoltà d i  d efiDi re U feno­

meno Ufo vero e proprio , atfermando che � po ssibile delimitarlo negati­
Tamente come noumano ( per d irla kantianament e )  , ciolt come concetto­
limite ,attraTerao lo studio accurat o  d egli oggetti volant i identifi­

cat i .  
In questo modo po i , s i pub avere un t ermine di confront o p er  analizza­
re , cOI:lt d ice il Roux , U "modua moetrand i" d ei presunt i Ufo . 
Tralasc tanrlo d i  perd erei ora � superflue d isquis iz ioni �i caratt ere 

t e cnic o , a  voi già not e ,ven!amo alla part e  che r iguarda U mio campo 
specifico . 

laturalment e  la JB8Bgior parte degli avrlatamenti interpretab il.i a stro­
nomicament e , �iantra nella cat egoria d ell e cos iddett e Luci notturne , ed 
� d i  quest a  che mi o ccuperb . 
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Gli. oggetti astronomic i più :ta cilment e s cambiabili per Ufo pos eollOI 

t!saer e  d istint i in cinque gruppi : 

l )  st elle e pianeti ;  2 ) met ear iti e sat elliti in fase , i ri entro 

nell ' at mo sf era ;  3 )  sat elliti orbitant i ;  4 )  met eore ; 5) Luna . 
Prend iamo 1n considerazione U primo gl'tl.ppo da me citato a st el.l e  e pia 

net i. Spesso la loro tort e luminosità ( o , in  gergo astronomic o , la lo- ­

ro bassa magnitud ine ) attira l ' at t enz ione à1 un eventual e osservato­

re inespert o , e quest o  in part icolar e nel caso d ei pian.�t i Vea·ere , 

Giove e Saturno , o  d ell e etelle più luminose , quali 9 1rio , Vega o Capel­
la. 
Port iacQ nuovament e la nostra att enzione � · eventuale osservatore 

prima considerato ; coet� , atfaacinato dalla br1llant ezza dell ' ogget­

to , ei eo fferma a fis sarlo . A lungo andare int ervengono due· fenomeni : 

quello della p ermanenza d ell e  immagini sul.l..a retina, e quello d ei mo­

viment i cinet ici d ell ' o cchio . A causa di questi !enome ni , l ' os servato­
re avrà l ' impressione che la t'ont e l.um 1no3& si ad oppi , o che inizi a 

muoversi. con t rai ettoria a zigzag . 
Un esempio � i  cib è riportato d a  Jenny Randles , i.n un art icolo Gal ti­

t olo "Ven era : ed � subito U!o " apparso sulla cita ta  �fo logia" n. 6 .  
In tale art ico lo si parla c!i una s er ie <li circo stanze par l e  quali 

V'enere è divent ato add irittura protagonista el i  un Incontro ravvi cinato . 

Per quanto riguarda la Luna, invece , ric ordo· ehe Hendry cita il caso 

in cui U nostro satellite Teniva sc ambiat o per un d is co volant e con 
tanto di. ma.rziani a bordo ! 
Arrivando ora alle meteore , sarà 11 caso di esaminare la quest ione da 
un punto d i  Tiata diverso e cioè da quello del contributo c he pub 

esaere fornito allo stud io nel settore dai gruppi d i  aatrofUi , eà 
1n part icolare da quelli d el nostro paese , tra cui l ' Unione Astrofil� 

Italiana. 

t<ueata � appunt o una d ell e  associazioni più import ant i in , Italia ; easa 
riunisce ad organizza gli astrofili in quas i tut t i  i a ettori , che van­
no dalle o ccult az ioni lunari alla ricer ca :i i  stelle nove . Tra le su a 

sezioni vi l! pÒi quella specializzata sulla met eore , che ha 11 compito 
ii. catalogare le co sidd ett e "st ell e cadenti" rilevat e in un c erto 
lasso d i  tempo da ogni osservatore . Il lavoro ai svolge nel modo se­

guent e s ogni o sservatore ha a sua d isposizion e una mappa st ellare 
in pro iezione gnomonica ed un ' appos it a  eohed a. Quando vi ene o ss erva­

ta una met eor� sulla mappa viene tracc1ata , 11  pill. precisament e possi­

bi�e , la  traiettoria da eeea aeguita , mentre � sched a d eve essere 

s e;nalato a 
-

26 

l 

l) l ' ora, il  lllilmto , e  •• poeaibUe il aeco ndo in etn � apparsa la me­

teo� ;  
2 )  la lumiDoait� appar�te , canoaoibile mediante 11 c onfronto con st el-

le rlc�e dalla -.pitud :lne not&J 
' )  l. ' al'e•n aull. , oruzont e ctella traooia; 
4) ooordin&te d el ! puntd di inùio e tine d ella traccia; 
5) Yel.oaitk rela.t iva .second o olaea i d i  grandemsa; 
6 )  note mi e s�e ·�d.&l.1tl d.i ap}:&rizion e , qu.ali colore , scia, eveiltua-

' . ' 
li l"WDDr,i regia�ati contemporaneamente o poco dopo ll Teriticarai 

�el teno�eno . . ;' 
l ' 

&, metà �::in�r1od0 <11 llaaa&ione , po1 , oio� quado la Luna Il compl.e-

t.,_�� e . ·; ,' l ia e diTata quui . impossibUe scorgere la maggior 

�te tJ• : e ,.-tellJ.e 1n sua pro aa iaità, ai prOVYede a s peQire le varie 

e �-1·e .' _� ·! coo�Jnatore d.i sezione , che ha U compito di ordinare le 

o "!' e�n:i; •/ I rialtat1 <le� laYOro ve11g0no 111 eeguito pu.bblicat i s:l:� 1 c �co lare intol'U.tiva che periodicaent e rtene inviata ad 
o : �,b� della sez.ione . 
Maggiore �portan• Tiene inTe ce data ai cosidd ett i  "bolid i" , all e 

me��r\t , c�� . con luminosità superiore a quella del pianeta Vener e. ' .J 
La ;loro :aagnituctine, �atti , pub arrivar e tino a -15 circa , U  che 

cf;rrispond.e ad un ftl.ore pari alla metà di quello della Luna piena. 
p.. lord moto pub presentare ca-atteristiche peeu.llari dal punto di 

Yista Ultol.ogico . Si aono 'l'eridcaU caa1 , 1n:ratt i , 1n  cui �a met eora 

ha· se�to. , una traiettoria apeuata o con vari "nodi" ; ai hanno te­
s-timonianze e diaegnj. d1 oggett i a ilaili  ris&lent i anohe agl..1 iniz i  
dtll. {BO &eCoJ.O e 
s:Peaao anrfbe U �oro ool.ore pub �iare noteYo�emnte , paaaancto �a1 
'f.,rd• al.J.! arancio , coei oome W'lo ateaao bolide pub laaciare una trac­
bta di d j,"ferai oolori. � :tenom�o che a i  Yeritica abbaatansa apeaao • 1� :trantumarai d el  
corpo principale 1n due o pib. parti , ogmma d elle quali s egue una 
sua traiettoria di caduta. So�itament e collegato a t� manite ata zio­
ni à un leggero boato , provo cato dall' esp�oaione o dalla combust ione 
istantanea dal corpo .  
Un altro effetto mol.to simile a questo Yi�ne prodotto dai sate�it1 
artificiali in tue di rientro nell ' atmoe:teraa questi , a causa C! el. 
�ort e  attrito con l 1 aria, •1 inoendiaDo , ed.  eaaendo aolltament e 41 no­

t eYoll d.imenaioni , darmo origine a :tenoaeni molto spettacol.ari. 
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Ma questi poveri satelliti vengono scambiati per Ufo non eolo 

quando sono Tinti dalla gravità t arreatre , ma anche quando se 
ne stanno tranqn11Jament e ad orbitare a-t'torDO al nostro pianeta ! 
L • apparenza eat eriore è quella di una noraale atella in · moto 
rispetto alla etera celeste ; ohi ai aottermaaae ad oaaervarlo , 
quasi aiCIU'Ulent e , dopo un po • di t•po ,lo vedr� scomparire a 
causa d ella sua entz'ata nel. cono tl 'oamaa d·ella !erra. 
Altre volte , 1nvece,, potrà sembrare che il. satellite rallenti ai­
no a !ermarai, per poJ. riprendere il. euo moto in senso contra­
rio .. 'l'u.tto o.ib ,�· :taeUmente spiega bUe penaando al. contempora­
neo moto di :rotazione terrestre ,J.a cui velocità pub superare 
quella de1 corpo,; ' l 
Da quanto d�to- aopra,riau.l t& evidente che una collaborazione 

l 'l l . 
tra ul!ologia: ed u tronomia pub dimoetrara:l. di estrema utiU.tà. 
La :t�a d�ll 'u1'ologo tutto!are , operante nell ' epoca pioner1sti­
ca1nob � -�i� mol.to s enso (ammesso che ne abbia mai avuto ) ,la co­
operaUoné' tra le varie disc ipline oonvergent1 sull.a r1.cerca u.to-

: ' / , r 
logica p�· · portare a risultati molto a\lddia!acenti. P\lrtroppo la 
scien� 'utticial.e non � molto propenea a aoatenere gll studi 1n 

•\ : i l 
questo campo , specialmente qui in Italia. 

l . 
I gruppi amatoriali cost ituiscono una valida alt ernativa' eaai so-

no ,.�a:Jti�uni.:formemente distribuiti su tutto il territorio nazio-· 
nal.e , .,te�endos i comunque in continuo contatto , fornendo ooel. una 

buona iet$ di info�ioni e di osservazioni. 
Il . loJll� '

int eresse per l ' u.tolo&ia non � u:t"!1c1ale ,ma Bi riscontra 
spea.� � 11TellO del Singolo ,ed � proprio ef�ttando un& simile 

l ; 
ciroo.at�za che la nostra equipe ha potuto fornire U suo aiuto 
circa. lo· studio dell 'amico ?1ori:@ inerente al bol.1de apparso nei 

cieli di tutta Italia l'll novembre del. 1980 t'traendo U •terial9 
ciall 'arclU.vio d ella oi tata ·cr: it)ne AatrotU i It �. 

' � 
Oi.b dimo,tra l ' importanza del. contributo degli astrotUi in campo 
u:fologieit> . 
In conclUs ione alla present e relazione � ch.e vo_eva s empl.icemente 
essere tm ' invito a proseguire aulla strada da noi intrapresa, non 
posso :tar altro che augurarmi che il '� instauri proficui rapporti 
di col1aborazione nel senso citato . 

Patrizia Toai 
d 1.1' equl.pe di "Documenti Ufo • , Roma 
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ELENCO SOC I  & CO LLA B ORATO R I  1 982 -
CONSIGLIO DIRETTIVO -

Dott . 
Dott . 
Dett • 
Pre:t . 
Si�· 

Roberto  Pinotti 
•arie Ciqolaai 
C erra de Malaa�a 
iat eni o Chiuaieat e 
Giaafr&JLc o Neri 

COLLEGIO SINDAC ALE -

Dott• Alaet e  Pezzat i 
Dett • •ario Terrua 
Si�· C arle Murat ere 

C OLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Iq. Mas sime Pal ombi 
Det� •sa Silvia C e•ta 
Dott · FàlTio Bitetti 
Dott •  Eaze Graviaa 
Dett . Aadrea Delpi&e 
SOCI ONOlWU -

( Pre si deate 
Vic e Pre s i deat e 

( C onsi�liere 
( C onai�l i ere 
( C onsigl i e re 

( Pre siàeate 
( Siad. lffet • 
( Siad · Suppl. 

) - Firenze 
) - Raaa 
) - La Spe zia 
) - Pordenoae 
) - Boleilla 

- Palerae 
- Palenao 
- Pal ermo 

Reaa 
- Ro•a 
- Ro•• 
- R011a 
- R .. a 

(TF .  055 . 367718 ) 
(TF . 06 . J 58 l7 28 ) 
( TF . OI87 . 3237 8 ) 
(TF . 0434 . 25 5496 ) 
(TF . 05I . 304019 )  

(T F .  09 I .  517 6 06 ) 
( r F .  091 . 447 24-9 ) )  
(TF.  = = ) 

Sic• Gioc arle Baratt,ini 
C ... • •ari e Mai eli 

(Pre si dente Oaorario ) - Milaae (TF. 02. 3 562787 ) 

Dett . Beat Parodi 
Pre:t . Sola• Bo•c o•pagai 
De t t• Mare • Mariuti 
Dett. Vi tt ori o  Cinelli 
Dott•  Pier• Caaaoli 
Dett • Fraae o Oaaola 
Dott • Aft&elic e Bruanoli 

• IN MDIORIA • 

Dett • Pranc o Bordoai-Bialer1 
Dett • Carle Al bert e Pere�o 

SOCI E COLLD'oB.lTORI 

( C )  Paole T oselli - Ale s san dri a 

- Bole&aa 
- Palena• 
- Pireaze 
- Belepa 
- Milaae 
- Bolopa 
- T eriae 
- Verona 

- Jlilane 
- Re•• 

(C )  •arie lacoiolo - Casale Konferrat e ( AL) 
( S )  Gerlande Sco z zari - Aac o.a ( Dire tt ore Se .. ) 
( S ) SaTerio Bucarini - Aao o•a 
( S )  Giusep pe Di !anni - Ancona 
( S )  Ranieri Sampaole ai - Anco .. 
( C ) Mare ell e  Pupilli Falconara Maritt ima ( AN )  
( C )  Filippo Cipella - Cape•traae ( AQ) 
(C )  Mauro Bac a i - A.a"'i 
{C ) GiaaPaelo Cappabiaaea - Barletta ( BA ) 
{C ) Giu•eppe C a•eella - Barlet ta (BA) . 
(C ) G . Luea Raai - Feltre (BL ) 
( C )  Die�o T iroai Bercaao 
{ C ) Fabie C elegai - Caaeaica ( BG ) 
( S )  •ichele Ma�a&ai - Bolegaa ( Direttore Sede ) 
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(TF .  051 . 267 201 ) 
(TF .  091 . 250831 ) 
(TF.  055 . 499346 ) 
( TF. 05I . 58I43 0 )  
(TF .  02. 416104 ) 
{TF. 05I . 4II885 ) 
(TF. OII . 6 5048I8 ) 
{TF. 045 . 45987 ) 

(TF. OI)I . 63039 ) 
(TF. 0142. 5 48 46 ) 
(TF.  07 1 .  804160 )  
( TF. • s • ) 
(TF.  07 1 . 85478 ) 
l Tl.  07 1 . 85578 ) 
{TF .

. 
071. 9137 51 ) 

(TF .  = • • ) 
( TF. 0141 · 3 5266 2 ) 
(TF.  0883. 3617 5 ) 
(TF. = • = ) 
(TF.  z a • ) 
(TF.  035 .  2377 08 )  
(TF.  02. 9094996 ) 
(TF. 051 .  43 2090 ) 



J{ S )  Giaafranc o Neri - Belegaa 
( S ) Gra zia•• G ir e t t i  - Bol o&na 
( S )  Daate Le•gari•i - Bol o&na 
( S ) C arla B elelli - Belogaa 
( S )  Gi or�i o Quara. t o t t e - Bologaa 
( SH )  Piero Cas s oli - B olegaa 
( SH )  Mari o Mai oli B ol ogna 
( SH )  Marc e Mar i aati - Bol ogna 
( C ) Bruno Gall i - Bologna 
( C )  Gi orgi o Pas quini - B ole gaa 

( T F . 05I . 3040I 9 )  
( T F .  0 51 . 510081 ) 
( T F . 05I . 365I38 ) 
( T F .  06 1 . 415424 ) 
( TF. 05I . 4I0120 )  
( TF. 0 5I . 4II88 5 ) 
( T F .  051 . 267 201 ) 
( T F .  051 . 581 43 0 )  
( T F. 051 . 543589 ) 
( TF. 05I . 5I6 250)  

(C ) F ranc o F erini - Quart o lllf · -
( C ) Gabriella S aat or o  - Bol o&na 

Granarolo Em · ( B O )  ( T F . 05I . 7 67 53I ) 

( C ) Marc o R olani - Casale cchi o  di Reno ( B O )  
( C ) Fabr i zi o  V e  tuz· e lli - S . Laz zara d i  Savena ( BO )  
( C ) !fao Ben et ti - P ent e li e•c a  - Zola Pre dosa 

- � C )  Gianc arl e La.zarini - Zola Pre d osa ( B O )  
( C ) Vit t orio Scardevi - Zola Pre do aa ( BO )  
(C ) Fabio  T esi  Zola P re dosa ( B O )  
( C )  T i zian o  T osi Zola P re dosa ( B O )  
( C ) Gabriele Gnudi Zela P re desa ( BO ) 
( S ) Mas s iae Grec e - Bre sc ia 
( C )  Kaa siai l i ano P ac i l i o  - Bri n d i s i  

( S )  G i orgio Met,ta - Cagliari ( Dire t t ore Se de ) 
( S ) Deaenica Marras - Ca�liari 
( S )  Ale s andro Me�t a - C agl iari 
( S )  Giulio Caanella - Cagl iari 

( T F .  051 . 27 9 293 ) 
( T F .  051 . 576 1 09 ) 
(TF.  05I . 481 491 ) 

( B O )  ( T F. = = = ) 
( = = = ) 
( :: = = ) 
(TF.  051 . 7 56143 ) 
( = = = ) 
( = = = ) 
(TF.  0.30 .  30447 2 )  
( T F .  = = = ) 
( T F .  07 0. 4 5928 ) 
(TF.  07 0 . 4 59 28 ) 
( T F. 07 0. 4 59 28 ) 
( TF.  07 0 . 495514 ) 

( C )  Eli o Dub os sarski- Grossmann . .  San G avino 
( C ) T arc i s ì o  Put zu - San G avin o ( CA )  
( C )  Marc ello Put zu - San Gavin o ( GA) 
(C ) I saura T ere - Su Gavino (CA)  

( C A) ( Diret ) ( TF . Q7 0 . 933959I ) 
(TF.  07 0 .  933903 0 )  
( T F .  07 0?933903 0 )  

( C ) Giuseppe C aaigli a  - Gela ( CL )  
( C )  Emaaue le So hembri - Gela ( CL ) 
( S ) Renat o Fe dele - C aser�a ( Dire t t ore Sede ) 
( S ) SaTeri o Galazzo - s .  Nic ola la Strada (CE)  
( S ) FraBcesc o Iannuc c i  - C aserta 

( S )  Eazo Mor lli - C ataaia ( Dire t t ore S de ) 
( S ) Ant ••i o Blaac e - Cat ania 

( S ) Sebast�ane Allegra - C t a�ia 
( S )  At t il i e  C e•• laat e - Cat aaia 

( S )  Giuli o Grillet t a  - Crot oae ( C Z )  

( T F . 07 0 . 9339591 ) 
( TF. 093 3 . 93933 0 ) 
( T F .  093 3 . 91 5191 ) 
( T  F .  ù8 23 . 323 7 5 3 )  
( T F. = = = ) 
(TF.  = = = ) 
(TF.  095 . 373 57 3 ) 
( TF . 095 . 38 5 55 5 )  
( T F .  095 . 3 56187 ) 
( T F .  = = = ) 

( C ) Paaquali•• C asacchi o  Gall o  - Ciro 0 Superi ore { CZ )  
( TF. 096 2 • 24I09 ) 
{TF . 096 2. 3 21 49 )  
(!P. = = = ) ( C ) Giuseppe Zuagri - Limbadi ( C Z )  

( C ) Mauri zi o  Ver�a - Ceraenatc ( CO )  
( O ) Giuse ppe LaapugJtaJli - llirabello ( FE )  
( C ) J4aure Chi os ai - San C arl o  ( FE) 
( C )  Kerena Si�hinolf i - San Carl (FE)  
( S )  Maastae Rie c i  - Fire nze ( Dire t t ore Se de ) 
(P ) Reberte P inet ti - Firenze 

( S l  P ier Lui�i Sani - Firenze 
( SH ) Solaa Benc oapagni - Firenze 
( S ) Mario Pagai - Firenze 
( S )  Giulia Nardi - Fir nze 
( S )  Saure Gior�i - Firenze 
( C ) Fraac e ac o  P iaz zini - Firenze 
( C )  Giuseppe Bast ianoni - Cert aldo ( FI ) 
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( TF . 031 . 778600) 
(TF.  = = ;= ) 
( T F .  = = = ) 
(TF.  = = = ) 
(TF . 055 . 22I693 ) 
(TF. 0 5 5 . 3677 I8 ) 
(TF . = = = ) 
( T F . 055 . 499346 ) 
( T F. 055 . 7 81853 ) 
( T F .  055 . 2255 55 ) 
f !J . 05 5 . 6 0I6I6 ) 
( TF. 0 5 5 . 22382I ) 
(TF . - - - ) 

( S ) Sire Meaicucci -. Prat o ( FI )  
( C ) Maa siae Bene duc i - Firenze 
(C ) Gianc arlo D' Ale s sandro - Firenze 
( S ) Aat e•i• Pa�aai - F erli ' 

( C ) Gianfranc e Lelli•• - Miraaare ài Rimini (FO ) 
( C ) C laudio C ollera' Miraaare ài Rtaini ( F O }  
( S )  Roberto Balbi - GenoTa ( Dirett ore Sede ) 
( S )  Bay Balbi - Genova 
( S )  Mas s �� Gi evine - GeneTa 

· (C ) EJ�ric o T ert ora - Geaeva 
(C )  Enaio Pietro T eraasa - Geaova 
(O ) Marce Raffa - Lavapa ( GE )  
( S )  T o..aaae  Mori - La Spe zia ( Dirett ore Se de )  
( S )  C orrado Kalaa�a - La Spe zia 
( S )  Maur o Fariaa - La Spe zia 
(C ) Franc o Mallia - Latina 
(O ) Luca P is�ia - Livorno 
(C ) Giaafrano o Arrighiai - Viare�gio ( LU) 
(C ) Gui do Raaae ciot t i  - Viareg&io ( LU ) 
(O ) P iero T oloaei - Viare�gi o ( LU ) 
(O ) Ger.aai - C arrara (JlS ) 
(C ) Marcello Crino • - Barcellona F . G.  (ME ) 
( S }  Rebe�e Farabo•e - Milaao · 
(PH ) Giaaoarle Barattini - Milano 
( SH )  Vit t orio O inelli - Milan• 
(C ) T iziana I�ote - Milano 
(C ) Jlaasiao Ferrant e - Milaao 
(O ) Aadrea Lovat o - Milaae 
(C ) Giac .. e Laaieri - Kilaao 
(C ) Aagela Di C arl o  - Liabiat e (JII )  
(C ) Pietre Paaet ti - Liabiat e (MI ) 
(C ) Ezio T illi - Bre aao (MI )  
(C ) Maurizie Jlez�azaaioa - Nerviane (MI ) 
{O ) Aat onio Luelli - Caleppio di Settala (MI ) 
( S )  Aldo Recchi - C arpi (MO ) 
(C ) Fiorenzo Beszarelli - Fi orane Jlodene ae (MO ) 
( S )  U.bert.o T elaric e - Ac erra ( N.i.) ( Dirett ere Seàe BA) 
(O ) Mari o  Nevielle - Napoli 
(O ) Gievaani Eapoait e - Napoli 
(O ) Viae eaze Kiano - Napoli 
(C ) Gier�io Ruasolille - Napoli 
(C ) Lui�i Flerie - Baraao D ' I ac hia ( NA) 
( S )  GioT&ani Luciai - N eTara 
(C ) Palairie C art a - Mac o.aer (NU )  ( Diret t · Se zi oae ) 
( C ) Augele P ala - Mac eaer (NU ) 
( C ) Aatonelle Sanaa - Macomer (NU ) 
( S ) Mauro Spaae ' - P adeTa 
( S ) Alde Berteli - C •••lTe (PD) 
( S }  Aale t e  Pe z zat i - Palerae ( Dirett ore Sede ) 
( S ) Mari e T errana - Palena• 
( S ) Michele Albaneae - Paler.ae 
( S )  Sett iae Albane •• - Palerae 
( S ) Lereazo àlbaae ae - Palerao 
( S ) Stefano Licat a  - Palermo 
( S )  Claudio Pezzati - Palerae 
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(TP, 057 4· 5949,0 ) 
( T F .  055 · 36 2011 ) 

.(!J. 055 . 41 067 1 ) 
(TF . 0543 . 66 29 2 ) 
( T F .  0541 . 3006 5 ) 
(T F .  = = = ) 
(TF . 010. 8027 6 4  ) 
( TF . OI0 . 8 027 6 4  ) 
(TF . OI0 . 2023I8 ) 
(TF . OI0 . 87 6 36 5 ) 
( TF . OI0. 88 5 298 ) 
(TF. OI8 5 . 3l 4367 ) 
( T F . OI87 . 267 5I ) 
(TF .  0187 . 3 2378 ) 
(TF . 0187 . 24383 ) 
( TF . 077 3 . 40363 ) 
( TF • 0 56 5 .  34144 ) 
(TF . 0 58 4 . 39 098 0 )  
(TF . 0 58 4 . 30407 ) 
( T F .  058 4 . 48 403 ) 
( T F . 058 5 . 5I 405 ) 
( T F .  090 . 97 2297 5 ) 
(TF . 02. 6896234 ) 
(TF . 02. 3 562787 ) 
(TF . 02. 416104 ) 
( TF .  c: = c ) 
(TF . 02. 4593 238 ) 
(TF . 02. 340438 ) 
( TF.  02. 27 227 9 ) 
(TF.  02. 99644 27 ) 
(TF . 02. 99607 9 2  ) 
(TF . 02. 6 I 4I 68 9  ) 
(TF . s = c ) 
(TF . 02. 9589 545 ) 
(TF . 059 . 6844 57 ) 
(TF .  = = = ) 
( TF . 08I . 885940 5 )  
(TF . = = = ) 
(T F .  08I . 3 25001 ) 
(TF . 08I . 216676 ) 
(TF . 08I . 7 4I383 5 )  
(TF . 08I .  905090 ) 
(TF.  03 2I . 2I8I4 ) 
(TF . 078 5 . 7025 2  ) 
{TF . = = = ) 
(TF . = = • ) 
(TF . 049 . 6I3904 ) 
( T F .  049 . 5343 23 ) 
( T F . 09I . 5I76I6 ) 
(TF . 09I . 447 249 ) 
(TF . 09I . 5 2I 03 5  ) 
(TF . 091 . 4468I6 ) 
(T F .  = • • ) 
(T F .  • • • ) 
( TF • 091 . 51'7$06 ) 



( S ) Gioac c hiao P ezzat i - Palerao 
( S )  Giuse ppe Sc ordat o - Palerao 

} ( S ) M . Le t i zia Pellegrine - P alermo 
( SH )  Beat P aredi - Paler.ao 
( S )  C arlo Murat ore - P aler.ao 
( S )  Fraace sc o Moschie ra - Palerao 
( S )  Marce llo  Piazza - Pale rao 
( S )  Ant onino Ragolia - Palerao 

(TF .  09I . 5I7606 } 
(TF.  = -= -= ) 
(T:r• 09I . 564052 ) 
( TF . 09I . 25083I ) 
(TF .  = = =- ) 
(TF.  09I . 230052 ) 
( T F .  09I . 237 086 ) 

( S )  Mauro I etti  - Paraa ( Dire t t ore Se de ) 
(TF . 09I . 56I7 0I ) 
( TF.  052I • 93044 ) 
(TF. 052I . 953 55 ) ( C ) Giorgio Pat tera - Paraa 

(C )  Andrea Scaffardi - P ar.aa 
( C ) Patri zia Vetri - Paraa 
( C ) Maurizio Mistra•gelo - Paraa 
( C ) Reaaaaa C agnolat i - Parma 

( TF .  052I . 28 289 } 
( TF . 052I . 953 55 ) 
( TF .  = = = ) 
(TF.  = = = ) 

(C ) Pietro Brunoldi - S . Naz zaro de ' Burgoadi (PV ) (TF . 038 2. 9978I7 ) 
( TF . 038I . 800I8 ) ( C ) C laudi o C avall iai - Vigevano (P V ) 

( S ) Roaano Di Bernardo - Pe scara 
( S )  Massimo Cuc chi - P esc ara 
( C ) Giovanni Mongelli - Pescara 

(TF. 085 . 630I8 ) 
(TF . = = = ) 

( C ) Luigi Orsi - Castel S . Gi ovanni (PC ) 
(TF? 085 . 26803 ) 
( TF . 0523 . 842J65 ) 
(TF. 050. 29 46 3  ) 
(TF. 050. 377 96 ) 

( C ) Ale s sandro Le F oche - Pisa ( Dire t t ore Sede ) 
(C ) Fabio Roc chi - T irrenia (PI ) 
( C )  Robert o ChiaTerini - Pisa 
( C )  Gia•lue a Ziaei - P iea 
(C ) Mario Bottaiai - P eec ia (PT )  
( S )  Aat oai o Chiuaient o - Pordenone 
(C ) Ant onio Kuc iguat - T orre di P or denone 
( C ) Ofelia Stradella - ATiano (PN ) 
( S ) Sergip Casadei - S . Pietro in Vtac oli 
(C ) Pertuaat o Pizzi - Re&gio  Calabria 
( S )  Albert o Laz zaro - Montec c hi o  Ea. (RE) 
( S )  Lorenzo Bart oli - Re1gio E•ilia 
(C ) Luca C onaoli•i - Reggio Emilia 
(C ) Fabrizi o Panc iroli - Recgi o Emilia 
(C ) Ro.aano T ognine lli - Reggio Emilia 
(C ) Paelo Licabue - Reggio Emilia 
(C ) Gianfranc o Rinaldiai - Reggi o Emilia 
(C ) Rebert o Mirabile - Reggi o Eailia 
(V:P ) Jlarie Cucolani - Roaa 

( TF. 050. 28995  ) 
(TF. 050. 40644 _ ) 
( TF . 057 2 . 47 l67 ) 
( TF. 0434 . 255496 ) 
(TF . = = = ) 
(TF . 0434 . 652423 )  

( RA) (TF . 0544 . 55I252 ) 
(TF . 096 5 . 9677 5 ) 

Dir . Se4e (Tl . 0522. 866578 ) 
(TF . 0522 . 7 2283 } 
(TF . 0522 . 48913 ) 
(TF . 0522 . 4 5I12 ) 
(TF .  0522 . 23172 ) 
(TF . 0522. 34787 ) 
(TF . 0522. 36684 } 
(TF . 0522 . 477 51 ) 

( S ) Ezio Beraar dini - Roaa ( Direttore Se de ) 
( TF . 06 . 3 5817 28 } 
(TF . 06 . 6 251965 ) 
(TF . 06 . 6 289257 ) ( S ) Massimo Picliue c i  - Roaa 

( S )  Gianfranc e Mieli - Reaa 
( S ) Anaa Liaa Soepi - Reaa 
( S ) Al.bert.o Br1ch1 - Roma 
( S ) J.nt ono Zorejdu - Roaa 
( S ) Stefano Inneceati - Roaa 
( S ) Kae simo C eccarelli - Reaa 
(C ) Andrea Gherardini - Roaa 
(C ) FlaTio Gottardi - Roaa 
(C )  Giorcio Giannini - Roaa 
(C }  Mariano Erc oli - Marino Laziale 
(C } Vi•icio Maro tti - •arino Laziale 
(C }  Mario Muco i  - Oetia Li4e 
(C ) Gianfranc o Barbanera - C ivitavec chia 
(C ) Giuaeppe P ignatelli - C ivit avecc hia 
( S )  C eetantine Zerbet t o  - Roviao 
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(BM ) 
( RM )  
( :aK )  
(Blll ) 
(RM)  

( TF . 06 . 776694 ) 
(TF = = = ) 
(TF . 06 . 76I17 49 ) 
(TI . = = = ) 
( TF . 06 . 3496849 ) 
(TF . 06 . 43 26 3 5  ) 
(TF . 06 . 3283608 ) 
(TF . 06 . 879 907 ) 
(TF . 06 . 6226630 ) 
(TF . = • = ) 
(TF . 06 . 93 50347 ) 
(TF . 06 . 5696380 ) 
(TF . = = = ) 
(TF. Q766 . 2 2673 ) 
(TF . 0425. 200033 )  

( S )  Giorgio Zerbett o - Rovii• 
) 

(C ) Aat o•io G .  C arione . - C apac cio Sc alo  � ��} 
(S)  Jlart i•• C oesu - Olbia 

(C .P . 26 9 ) 
(C ) U.ber�• C ordier - Savona 

( SV ) · �  
(C ) J( . Luigia Bernac chi - Loano 

( SI )  
( S )  P aelo Mini � Sovicille 

( S )  Maur o C apanni - Sie•a 

( S )  Roberto Feadi - Siena 

( S )  Kaa siae P elillo - Tarant o 

( S ) Fraae eac o Valloscur o - Terni 

( S )  Grazia Pat ane ' - T erai 
) T i ( Diret tore Seàe 

( S )  Dario C qurri - or ne 

( S )  Edear de Rue se - T erine 

( S ) Giaa Paele Grassine - T orino 

( S )  •a• siae Nebbia - Villabaese 

( S )  Luigi Sera-o - T orino 

(C )  Paolo Fiorine - T erino 

(C ) Daaile Marchi - T orino 
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• i •-� aativi dei Soci e C ollaboratori del C eatre 
Nar.A. L ' elenc o e • ...,. 

i t quecli 
Uf logic o Nazionale t e st e ' pubblicat o ,  non r por a _ o . 1 1' .A.rt .  8 ;  c o a B .  àol-
aa sociat i  c he non a ono 1n reio a c on 

e dell ' Art • 4 del nuovo Recolamente Generale del 

�· !t.at u:� mano c he que sto C o or diaament e Razi onale petra ' ro= 
ea

l 
r� · 

are i nominat ivi • s o sp e si " , e s ei verranno pubblicat i 
iO &r 1 Z Z  

UFO ne i pro ssiai numeri di Quaderni 
• C o ordinaaent e lazionale 
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LETTE RA APERTA A :  

t ·-t l e  t t e r 9. q pe r t  'ì. d e l o i f .  P <-tg an i  h :1.  r i c h i e s t o  al s o t t o sc r i t t o 
�l � une " d i m n s t r az i nn i " e d  a l c une � p i e g a z i on i : v i s t o  che l e  s fi d e  
n n n  sono i l  n i n  p;me , penso s i a  u t i l e d are ql c une s p i e g a z i o n i  al 
s i v .  ?'lg an i r i s pnnd end o :::: o s ì  qi y 8. r i  que s i t i c he mi pone . 

- Men ze l s ar h ( fo r se ) c on o s c i u t i s s i mo in I t al i a ,  ma so l o  c o me 
" n o �e " :  l q  le t tur � de i suo i l i br i  � pr e s so c h �  i ne s i s te n t e . 

- �nch ' i r,  m i  c h i � d n pe rch P. d o v r e rr.mo qc c e t t :u e  Menze l e c e n s i..lr ar· e 
l.1c Drm al d : i o  non ho m q i  d e t t o  u n a  s i m i l e  c o s a , ho s o l o  a f fe r­
m q t o  c h e  g l i  u fo l o g i  d o v r e b be r o  l e gfe r l i  e nt r amb i . 

- Qu qn t o  9.l l. a  c r i t i c 9.  d e l s i g . C a'o as s i  ( e he c ono sc o pe r s o n a l me n t e  
e s t i no ll10 l t i e s i mo )  a l  R '3.p po r t o C ondon , de v o  d i r e c h e  h a  pe r fe_! 
t qme n t e  r qg i one , m a  le c r i t i c he fat te aon s ono c e r t o un freno 
"ll l a  l e t t •u q d e l  R 'lppo r to ( �che se di " p �r te " ) , an z i , q ue s te 
d o v r e b be r o i nc i t éi r e  i r i c e r c a to r i a l e ge;e r l o  ve r i f i c and o c o s i  

se l e  c r i t i c h e  c o r r  i s pn r.à ono 9. r e al t à .  Vo r r e i  r i c o r d ar e  c h e  p r i ­
ma d i  t u t t o i l i br i  s i  l eggono , po i s i  c omme n t ano . 

- C i r � q, l q  c at al oeaz i one c om� "U FO-c re d e n t i " ,  que s t a  6 s t at a f at t a  
a c ar i c o  d i tut t i  gl i u fo l og i  i t al i an i  ( c ompre so i l s o t t o s c r i t t o ) 
e non s i  t r at t a  d i  una c o s a pe r p o c h i  i n t i mi . Se e s i s t ono d e i  v e ­
r i  r i c e r c at o r i , q ue s t i  sono anc or a i n  uno s t ato embr i on al e , ma 
fo r se � s o l o  que s t i one di t e mpo p e r  la l or o  m atur a z i one . 

Pe r q u an t o  r i gu �r d a l ' u fn l og i a e l a  po l i t i c a ,  d i r e i c h e  t r a  que­
�te non e s i s t e  un a gr an d e  d i f fe r en z a  ( c h i  ha o r e c c h i e pe r i n t e n­
d e r e , i n t end a • • • • • ) : l a  p r i m "l.  però é sen z ' a l t r o pegg i o .  

- C i r c a  a l t r e  " d i mo s t r a z i oni " c he m i  sono s t at e  r i c h i e s te , non é 
mi a i n t e n z i one e ffe t tu ar l e , d at o  che non c ' �  nul l a  d a  d i mo s t r are . 

V i s t a  l ' atmo s fe r a  c h e  se mbr a r e gn ar e  at tu almente t r a  g l i  u fo l og i , 
non v o r r e i che ar.ch e  i l  m i o  pr o s s i mo ar t i c o l o  ( c h e  non so quando 
v e r r à  pubbl i c a t o ) gene r as se tut t a  un q se r i e di i nc oxpr e ns i on i  c o­
me sembr a �bb i a  gene r at o  i l  p r i mo : 1 3  v e r a e s s e n z a  de l m i o  pr imo 
ar t i c o l o ,  e d  �nch� d e l s e c ondo , é que l l a  d i  s p i nge re i r i c e r c at o­
r i  I t al i an i  a d o c u me n t ar s i  anc he p r e s s o  fo n t i e s te re ( v i s to che 
q ue l le i t al i ane non s ono c e r t o l e  m igl i or i ) e a non p ar l ar e  " pe r  
sent i t o  d i r e " .  S e  qu al c uno t r ov asse d i f fi c o l t à  a r � pe r i re t e s t i  
s t r ani e r i , può oe n i s s i mo s c r i v e rmi , � d  i o  g l i  forni r ò  �l c u n i  i n d i ­
r i z z i  d i  r i c e r c �t o r i  c he e ffe t t u ano l a  v e nd i t a d i  un � am p i a g amma 
di te s t i  � fo l og i c i  s t r an i e r i : b �s t e r à  sc r iv e re l or o  c h i e dendo i 
c at �l ogh i . 

P e r  non ru b ar e �l tr o s p �z i o a d i sq � i s i z i oni sen z ' al t r o  p i �  se r i e  
de l l e m i e , c h i ud e re i q ue s t a  m i a  br e v e  no t q  c on l e  p ar o l e d e l  s i g . 

Pagan i  : " E '  s tu pe fac e n t e  i l  fat to c he d i  t an t o  i n  t �IDt o  s i  de bba 

r i t o r n ar e  su l l �  so l i te c o se ormai n o te a tut t i  " , l o  v o l e sse almeno 

il c i e l o 

( Mas s i mo G re c o  - v i a  G r am s c i 1 2  - 25 1 00 Bre sc i a ) 
-------------------
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